
 

REGIONE PIEMONTE BU2 09/01/2025 
 

Codice A1614A 
D.D. 30 dicembre 2024, n. 1112 
Decreto del Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste n. 410778 del 
04/08/2023, ai sensi dell'articolo 1, comma 664, della legge 30 dicembre 2018, n. 145 - "Criteri 
e modalità di utilizzo del Fondo per le foreste italiane - annualità 2023" - apertura del ''Bando 
per la promozione dell'associazionismo fondiario e la gestione forestale associata - Anno 2024'' 
- prenotazione di spesa per euro 
 

 

ATTO DD 1112/A1614A/2024 DEL 30/12/2024 
 
 
DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 
A1600A - AMBIENTE, ENERGIA E TERRITORIO 
A1614A - Foreste 
 
 
OGGETTO:  Decreto del Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste n. 

410778 del 04/08/2023, ai sensi dell'articolo 1, comma 664, della legge 30 dicembre 
2018, n. 145 - "Criteri e modalità di utilizzo del Fondo per le foreste italiane - 
annualità 2023" – apertura del “Bando per la promozione dell'associazionismo 
fondiario e la gestione forestale associata - Anno 2024” - prenotazione di spesa per 
euro 422.660,00 sul capitolo 148144 del Bilancio finanziario gestionale 2024-2026, 
annualità 2025 
 

- il decreto legislativo 34/2018 “Testo unico in materia di foreste e filiere forestali ”, riconoscendo il 
patrimonio forestale nazionale come parte del capitale naturale nazionale e come bene di rilevante 
interesse pubblico da tutelare e valorizzare per la stabilità e il benessere delle generazioni presenti e 
future, detta le norme fondamentali volte a garantire l'indirizzo unitario e il coordinamento 
nazionale in materia di foreste e di filiere forestali, nel rispetto degli impegni assunti a livello 
internazionale ed europeo; 
 
- l’articolo 1 della legge n. 145/2018 “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2019 
e bilancio pluriennale per il triennio 2019-2021”, in particolare, sancisce che: 
a) al comma 663, al fine di assicurare la tutela, la valorizzazione, il monitoraggio e la diffusione 
della conoscenza delle foreste italiane, anche in applicazione al suddetto decreto legislativo n. 
34/2018, è istituito il “Fondo per le foreste italiane”; 
b) al comma 664, i criteri e le modalità di utilizzo del Fondo sono definiti con decreto di natura non 
regolamentare del Ministro delle politiche agricole alimentari, forestali, ora Ministro 
dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, da adottare previa intesa in sede di 
Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di 
Bolzano. 
 
Preso atto che il decreto del Ministro dell’Agricoltura, della Sovranità Alimentare e delle Foreste n. 
410778 del 4 agosto 2023: 
- ha richiamato che la dotazione finanziaria di tale fondo, per l’anno 2023, ammonta 



 

complessivamente a € 5.200.000,00; 
- ha tenuto conto che con DM n. 0655063 del 14 dicembre 2021 è già stato previsto di destinare una 
parte delle risorse del Fondo per le foreste italiane 2023, pari a € 410.000,00, alla concessione di un 
contributo per la realizzazione di un progetto pluriennale di rilevazione dei prezzi dei prodotti 
forestali legnosi e di altri dati economici e produttivi delle stesse filiere forestali, da realizzare in 
collaborazione istituzionale con Unioncamere; 
- ha richiamato l'articolo 10, comma 5, del menzionato decreto legislativo n. 34/2018, ai sensi del 
quale si riconosce in capo alle Regioni, tra l'altro, il compito di promuovere l'associazionismo 
fondiario tra i proprietari dei terreni pubblici o privati e la valorizzazione della gestione associata 
delle piccole proprietà, delle proprietà collettive e degli usi civici delle popolazioni con il fine di 
garantire la tutela e la gestione attiva delle risorse agro-silvo-pastorali, il miglioramento dei fondi 
abbandonati e la ricostituzione di unità produttive economicamente sostenibili in grado di favorire 
l'occupazione, la costituzione ed il consolidamento di nuove attività imprenditoriali; 
- ha, pertanto, stabilito di assegnare la parte rimanente del Fondo per le foreste italiane 2023, pari ad 
euro 4.790.000,00, per promuovere l'associazionismo fondiario tra i proprietari di terreni pubblici o 
privati e la valorizzazione della gestione associata delle piccole proprietà, delle proprietà collettive e 
degli usi civici delle popolazioni, nell’ambito del quadro delle attività previste dal suddetto articolo 
10, comma 5 e nel ripartirla, ha assegnato € 422.660,00 alla Regione Piemonte; 
- all’articolo 5, ha, tra l’altro, disposto che, ai fini dell'erogazione del finanziamento, ciascuna 
Regione può: 
a) individuare, in relazione alle caratteristiche territoriali e politiche regionali di settore, ferme 
restando le finalità di cui al medesimo decreto, le modalità di utilizzazione delle risorse assegnate, 
definendo le relative procedure per la concessione del contributo e le modalità di rendicontazione 
della spesa; 
b) definire i propri criteri di priorità, tenendo conto almeno di quattro dei principi dal medesimo 
elencati; 
- all’articolo 6 ha disciplinato il monitoraggio dell’utilizzo delle suddette somme. 
 
Preso atto, inoltre, che il Decreto del Direttore Generale dell’Economia Montana e delle Foreste del 
Ministero dell’Agricoltura della Sovranità Alimentare e delle Foreste n. 585107 del 20 ottobre 
2023, in particolare, impegna e liquida a favore della Regione Piemonte la somma di € 422.660,00. 
 
Vista la D.D. n. 1112/A1614A del 29 dicembre 2023 con cui: 
- si accertava e incassava l’importo di € 422.660,00 sul capitolo n. 23950/2021 del Bilancio 
finanziario gestionale 2023-2025 – annualità 2023 (risorse statali) provenienti dal MASAF 
(Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste - codice versante 346054) per il 
Fondo Foreste 2023 al fine di promuovere l'associazionismo fondiario tra i proprietari di terreni 
pubblici o privati per il finanziamento di interventi di messa in sicurezza, manutenzione del suolo e 
rimboschimento; 
- si prenotava il corrispondente importo sul capitolo 117046/2024 del Bilancio finanziario 
gestionale 2023-2025 - annualità 2024, mediante l'utilizzo del Fondo Pluriennale Vincolato (n. 
prenotazione 6261/2024). 
 
Tenuto conto della D.D. 436/A1614A del 04 giugno 2024 con cui è stata ridotta la prenotazione di 
spesa n. 6261/2024 di 422.660,00 effettuata sul capitolo n 117046/2024, finalizzato all'acquisto di 
beni e servizi e quindi valutato non idoneo alla gestione dei fondi suindicati in quanto destinati al 
trasferimento di risorse, rendendo nuovamente disponibile la somma e demandando a successivo 
atto l'assunzione di registrazioni contabili per garantire la copertura del previsto bando "Promozione 
dell'associazionismo fondiario e della gestione forestale associata". 
 
Dato atto che: 



 

 
- in seguito a richiesta del Settore Foreste, il Settore Programmazione macroeconomica, Bilancio e 
Statistica ha provveduto a creare un apposito capitolo d’uscita sul bilancio 2024-2026, idoneo al 
trasferimento di contributi e vincolato al capitolo d’entrata 23950 (tramite FPV non ROR) suddetto 
su cui trasferire la totalità dei fondi presenti sul capitolo 117046 (destinato all’acquisto di beni e 
servizi); 
 
- i fondi in oggetto sono stati conseguentemente iscritti sul capitolo di spesa di nuova creazione 
(capitolo n. 148144) avente denominazione “INTERVENTI FINALIZZATI ALLA PROMOZIONE 
DELL'ASSOCIAZIONISMO FONDIARIO - FONDO FORESTE ITALIANE (ART.1, COMMI 
663 E 664, DELLA LEGGE 145/2018 E L.R. 21/2016)” fondi statali - Bilancio finanziario 
gestionale 2024-2026, annualità 2025. 
 
Vista la D.G.R. n. 2-5163 del 14 giugno 2022 “Fondo per il rimboschimento e la tutela ambientale e 
idrogeologica delle aree interne - art 4 bis del Decreto Legge 14 ottobre 2019 n.111 convertito con 
Legge 12 dicembre 2019 n.141. Approvazione indirizzi e criteri del bando anno 2022 per la 
concessione di contributi di cui al Decreto interministeriale del 29 settembre 2021.” con cui: 
a) sono stati approvati gli indirizzi e i criteri per l’avvio di un bando finalizzato all’erogazione di 
contributi a imprese agricole e forestali per incentivare la realizzazione di interventi di messa in 
sicurezza e manutenzione del suolo; 
b) si è stabilito che la dotazione finanziaria pari a 270.000,00 Euro per contributi a favore dei 
soggetti beneficiari del bando trova copertura nell’ambito della Missione 09 Sviluppo sostenibile e 
tutela del territorio e dell'ambiente, Programma 0905 Aree protette, parchi naturali, protezione 
naturalistica e forestazione - Capitolo di spesa 263677 “Contributi a favore di Imprese Agricole e 
Forestali per il rimboschimento e la Tutela Ambientale e Idrogeologica delle Aree Interne, di cui al 
relativo Fondo Nazionale (Art.4 Bis del D.L. 111/2019 convertito in Legge 141/2019)” (fondi 
statali) del bilancio di previsione finanziario 2022-2024, annualità 2022; 
c) in applicazione dell'articolo 7 del decreto del Ministro dell’Agricoltura, della Sovranità 
Alimentare e delle Foreste n. 410778 del 4 agosto 2023, viene precisato che gli aiuti verranno 
concessi ai sensi dell'art. 54 del Regolamento (UE) n. 2022/2472 "ABER" del 14 dicembre 2022 o, 
in caso di discordanza, nel rispetto del regime "de minimis" ai sensi del Regolamento (UE) n. 
2472/2022 del 13 dicembre 2023; 
d) è stata demandata alla Direzione regionale Ambiente, Energia e Territorio - Settore A1614A 
“Foreste” l’approvazione di un apposito bando conforme ai criteri definiti, nonché l’adozione degli 
atti e provvedimenti necessari per l’attuazione della presente deliberazione. 
 
Rilevata la necessità di: 
 
- approvare il bando pubblico denominato “Bando per la promozione dell'associazionismo fondiario 
e la gestione forestale associata - Anno 2024” allegato alla presente determinazione per farne parte 
integrante e sostanziale (Allegato A) comprensivo degli ulteriori allegati B (Modello domanda di 
aiuto), C (Modello proposta progettuale preliminare), D (Modello proposta progettuale esecutiva), E 
(Modello richiesta liquidazione e rendicontazione), F (Modello polizza fideiussoria); 
 
- prenotare la somma complessiva pari a 422.660,00 Euro disponibile nell’ambito della Missione 09 
"Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente", Programma 0905 - "Fondi Statali non 
ricorrenti", capitolo di spesa 148144 del Bilancio gestionale finanziario 2024-2026, annualità 2025 
a favore di creditori determinabili successivamente. Le transazioni elementari sono rappresentate 
nell'Allegato "Appendice A - Elenco registrazioni contabili", parte integrante e sostanziale del 
presente provvedimento; 
 



 

- demandare, in attuazione del suddetto Bando pubblico, a successive determinazioni dirigenziali – 
da assumere all’avvenuto espletamento della fase istruttoria – l’individuazione dei singoli e 
specifici soggetti ammessi al riparto dei contributi e la quantificazione di ciascun contributo, la 
formalizzazione degli impegni di spesa relativi alle somme prenotate con il presente atto e 
l’individuazione dei singoli e specifici soggetti non ammessi al finanziamento regionale, con la 
relativa motivazione. 
 
Stabilito che, in coerenza con quanto definito con la D.G.R. n. 2-5163 del 14 giugno 2022, i 
contributi sono concessi ai sensi dell'art. 54 del Regolamento (UE) n. 2022/2472 "ABER" del 14 
dicembre 2022, come verificato e riportato al paragrafo 1.4 dell'Allegato A alla presente 
determinazione. 
 
Dato atto, inoltre, che: 
- non sussistono oneri impliciti per il bilancio regionale non compresi negli stanziamenti di bilancio; 
- le prenotazioni di impegno sono assunte nei limiti delle risorse stanziate sulla dotazione 
finanziaria del competente capitolo di spesa del bilancio regionale. 
 
Dato atto inoltre che gli atti amministrativi di concessione del contributo dovranno essere 
comprensivi del Codice Unico di Progetto – CUP, ai sensi dell’art. 11 della Legge 16 gennaio 2003, 
n. 3, come modificato dall’art. 41 del Decreto legge del 16 luglio 2020, n. 76, convertito con 
modificazioni dalla Legge 11 settembre 2020, n. 120, pena la nullità degli stessi. 
 
Verificata la compatibilità di cui all’art. 56 comma 6 del D.Lgs 118/2011 s.m.i.; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della D.G.R n. 8-8111 del 
25 gennaio 2024. “Disciplina del sistema dei controlli e specificazione dei controlli previsti in capo 
alla Regione Piemonte in qualità di Soggetto Attuatore nell'ambito dell'attuazione del PNRR. 
Revoca delle D.G.R. 17 ottobre 2016 n. 1-4046 e 14 giugno 2021 n. 1-3361”; 
 
dato atto che sono rispettati gli obblighi in materia di trasparenza di cui al D. Lgs. 33/2013; 
 
tutto ciò premesso e considerato, 
 
 

IL DIRIGENTE 
Richiamati i seguenti riferimenti normativi: 
 

• gli articoli 4 e 17 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 "Norme generali 
sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche" e s.m.i.; 

• previsione finanziario 2024-2026''. Variazione del Documento Tecnico di 
Accompagnamento e del Bilancio Finanziario Gestionale 2024-2026; 

• l'articolo 17 della legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 "Disciplina dell'organizzazione 
degli uffici regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale" e s.m.i.; 

• il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 "Disposizioni in materia di armonizzazione 
dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro 
organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42" e s.m.i.; 

• la legge 6 novembre 2012, n. 190 "Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione" e s.m.i.; 

• il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 "Riordino della disciplina riguardante gli 



 

obblighi di pubblicità, trasparenza, diffusione d'informazione da parte delle PP.AA." e 
s.m.i.; 

• la legge regionale 14 ottobre 2014, n. 14 "Norme sul procedimento amministrativo e 
disposizioni in materia di semplificazione" e s.m.i.; 

• il Regolamento 16 luglio 2021 n. 9 " Regolamento regionale di contabilità della Giunta 
regionale. Abrogazione del regolamento regionale 5 dicembre 2001, n. 18" e smi; 

• la legge regionale 26 marzo 2024, n. 8 "Disposizioni per la formazione del bilancio 
annuale di previsione 2024-2026 (legge di stabilità regionale 2024) e norme collegate"; 

• la legge regionale 26 marzo 2024, n. 9 "Bilancio di previsione finanziario 2024 - 2026"; 

• la D.G.R. n. 5-8361 del 27/03/2024 "Legge regionale 26 marzo 2024, n. 9 "Bilancio di 
previsione finanziario 2024-2026". Approvazione del Documento Tecnico di 
Accompagnamento e del Bilancio Finanziario Gestionale 2024-2026"; 

• la legge regionale n. 20 del 1° agosto 2024 "Assestamento al bilancio di previsione 
finanziario 2024-2026"; 

• la D.G.R. n. 46-117/2024/XII del 2/08/2024 "Attuazione della Legge regionale 1 agosto 
2024, n. 20 ''Assestamento del Bilancio di previsione finanziario 2024 -2026''. Variazione 
del Documento Tecnico di Accompagnamento e del Bilancio Finanziario Gestionale 2024-
2026"; 

• la l.r. 29 novembre 2024, n. 26 " Disposizioni finanziarie del bilancio di previsione 
finanziario 2024-2026"; 

• la D.G.R. n. 39-470/2024/XII del 02 dicembre 2024, "Bilancio di previsione finanziario 
2024-2026. Attuazione della Legge regionale 29 novembre 2024, n. 26 ''Disposizioni 
finanziarie e variazione del bilancio di previsione finanziario 2024-2026"; 

• la D.G.R. n. 4-8114 del 31 gennaio 2024 "Approvazione del Piano integrato di attività e 
organizzazione (PIAO) della Giunta regionale del Piemonte per gli anni 2024-2026 e della 
tabella di assegnazione dei pesi degli obiettivi dei Direttori del ruolo della Giunta regionale 
per l'anno 2024." e dato atto che nel PIAO è confluito il Piano Triennale di prevenzione 
della Corruzione e della Trasparenza; 

 
 

determina 
 
in attuazione della D.G.R. 8-8742 del 10 giugno 2024 di indirizzo: 
 
1. di approvare il bando pubblico denominato “Bando per la promozione dell'associazionismo 
fondiario e la gestione forestale associata - Anno 2024”, allegato alla presente determinazione per 
farne parte integrante e sostanziale (Allegato A) e comprendente i seguenti allegati: 
- modello domanda di aiuto (Allegato B); 
- modello proposta progettuale preliminare (Allegato C); 
- modello proposta progettuale esecutiva (Allegato D); 
- modello richiesta liquidazione e rendicontazione (Allegato E); 
- modello polizza fideiussoria (Allegato F). 
 
2. di stabilire che le istanze di contributo di cui al bando pubblico potranno essere presentate a 
partire dalla data di approvazione del presente atto e fino alle ore 12.30.00 del giorno lunedi 14 
aprile 2025, secondo le modalità ed i contenuti disciplinati dall’Allegato A alla presente 



 

determinazione dirigenziale; 
 
3. prenotare la somma complessiva pari a 422.660,00 Euro disponibile nell’ambito della Missione 
09 "Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente", Programma 0905 - "Fondi Statali 
non ricorrenti", capitolo di spesa 148144 "INTERVENTI FINALIZZATI ALLA PROMOZIONE 
DELL'ASSOCIAZIONISMO FONDIARIO - FONDO FORESTE ITALIANE (ART.1, COMMI 
663 E 664, DELLA LEGGE 145/2018 E L.R. 21/2016)" del Bilancio gestionale finanziario 2024-
2026, annualità 2025, FPV non ROR. 
Il suddetto capitolo di spesa è vincolato al capitolo di entrata 23950 sul quale è stato registrato 
l'accertamento (acc. n. 2023/3580 - D.D. 1112/2023/Settore Foreste A1614A) e regolarizzato 
(ordinativo di incasso n. 2023/41491) l'importo di euro 422.660,00 trasferito dal Ministero delle 
Politiche Agricole alimentari e Forestali. 
 
4. di dare atto che le transazioni elementari sono riportate nell'Appendice A "Elenco registrazioni 
contabili", parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 
 
5. di demandare, in attuazione del suddetto Bando pubblico, a successive determinazioni 
dirigenziali – da assumere all’avvenuto espletamento della fase istruttoria – l’individuazione dei 
singoli e specifici soggetti ammessi al riparto dei contributi e la quantificazione di ciascun 
contributo, la formalizzazione degli impegni di spesa relativi alle somme prenotate con il presente 
atto e l’individuazione dei singoli e specifici soggetti non ammessi al finanziamento regionale, con 
la relativa motivazione; 
 
6. di dare atto che il Responsabile del Procedimento, ai sensi dell'art. 5 della Legge 241/90 e s.m.i. 
nonché dell'art. 17 della l.r. 23/2008 e s.m.i., è il Dirigente del Settore Foreste Ing. Enrico Gallo. 
 
Avverso al presente provvedimento è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica 
entro 120 giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l'azione innanzi al Giudice 
Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice 
Civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. n. 22/2010. 
 
Ai fini dell’efficacia del presente provvedimento si dispone che lo stesso sia pubblicato, ai sensi 
dell’art. 26 comma 1 del D.Lgs. 33/2013, nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione 
“Amministrazione trasparente”. 
 
 

IL DIRIGENTE (A1614A - Foreste) 
Firmato digitalmente da Enrico Gallo 

 
 
Si dichiara che sono parte integrante del presente provvedimento gli allegati riportati a seguire 1, 
archiviati come file separati dal testo del provvedimento sopra riportato: 
 

                                                 
1 L'impronta degli allegati rappresentata nel timbro digitale QRCode in elenco è quella dei file pre-esistenti 
alla firma digitale con cui è stato adottato il provvedimento 



 

 1.  Allegato_A_Norme_di_attuazione_del_bando_DEF.pdf   

 2.  Allegato_B_Modello_domanda_di_aiuto.pdf   

 3.  Allegato_C_Modello_proposta_progettuale_preliminare.pdf   

 4.  Allegato_D_Modello_proposta_progettuale_esecutiva.pdf   

 5.  Allegato_E_Modello_richiesta_liquidazione_e_rendicontazione.pdf   

 6.  
Allegato_F_Modello_polizza_fideiussoria.pdf  

Allegato  
 



ALLEGATO A

Norme di attuazione Bando 2024

Fondo per le foreste italiane

Decreto del Ministero dell’Agricoltura, della Sovranità Alimentare e delle Foreste numero 410778 del 
4 agosto 2023

D.G.R. n. 8-8742/2024/XI del 10 giugno 2024

BANDO PER LA PROMOZIONE DELL’ASSOCIAZIONISMO FONDIARIO E LA 
GESTIONE FORESTALE ASSOCIATA

ANNO 2024

DIREZIONE Ambiente, Energia e Territorio

SETTORE Foreste

BANDO n° 1 / 2024.

Chiusura presentazione domande lunedì 14 aprile 2025 ore 12.30
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ALLEGATO A

Norme di attuazione Bando 2024

1. INFORMAZIONI GENERALI

1.1. Finalità e oggetto del bando

Il contributo ha la finalità generale di sostegno nei confronti di progetti orientati a realizzare la gestione in 
forma associata delle risorse silvo-pastorali appartenenti a soggetti pubblici e/o privati o a loro aggregazioni  
con il  fine  di  favorire  la  tutela  e  la  gestione attiva  delle  proprietà  forestali,  il  miglioramento dei  fondi 
abbandonati  e  la  ricostituzione  di  unità  produttive  economicamente  sostenibili  in  grado  di  favorire  
l'occupazione, la costituzione ed il consolidamento di nuove attività imprenditoriali.

In particolare, in aderenza agli indirizzi di cui alla D.G.R. n. 8-8742 del 10 giugno 2024, i contributi erogati 
attraverso il presente bando hanno la finalità di integrare la gestione forestale attiva nell’ambito delle altre 
attività svolte dalle associazioni fondiarie di cui alla l.r.21/2016.

1.2. Riferimenti normativi

• Decreto legislativo n. 34 del 3 aprile 2018 “Testo Unico in materia di foreste e filiere forestali”
• Decreto del  Ministro dell’agricoltura,  della  sovranità  alimentare  e  delle  foreste  n.  410778 del  4 

agosto 2023 “Criteri e modalità di utilizzo del Fondo per le foreste italiane - annualità 2023”;
• Legge regionale n. 4 del 10 febbraio 2009 “Gestione e promozione economica delle foreste”;
• Legge  regionale  n.  21  del  2  novembre  2016  “Disposizioni  per  favorire  la  costituzione  delle  

associazioni fondiarie e la valorizzazione dei terreni agricoli e forestali”;
• Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 8/R del 20 settembre 2011 “Regolamento forestale  

di attuazione dell’articolo 13 della legge regionale 10 febbraio 2009, n. 4”;
• Deliberazione di Giunta Regionale n. 63-5027 dell’8 maggio 2017 “Legge regionale 2 novembre 

2016, n.21, art.4. Approvazione delle linee guida per la redazione dello statuto delle associazioni 
fondiarie”.

• Deliberazione di Giunta Regionale n. 92-5523 del 3 agosto 2017 “Legge regionale 2 novembre 2016, 
n. 21, art. 9. Approvazione delle linee guida per la redazione dei piani di gestione dei terreni delle  
associazioni fondiarie”;

• Deliberazione di Giunta Regionale n. 8-8742 del 10 giugno 2024 “Approvazione dei criteri, anno 
2024, per la promozione dell'associazionismo fondiario e la gestione forestale associata. Dotazione 
finanziaria euro 422.660,00”.

1.3. Localizzazione degli interventi

L’operazione si attua esclusivamente sul territorio della Regione Piemonte.
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1.4. Risorse finanziarie e intensità del contributo pubblico

La dotazione finanziaria del presente bando è pari a 422.660,00 €.

Qualora  ulteriori  risorse  finanziarie  si  rendessero  successivamente  disponibili  queste  potranno  essere 
utilizzate per il finanziamento di domande relative a progetti ritenuti ammissibili in sede di istruttoria e non  
ammesse a finanziamento per mancanza di sufficienti risorse finanziarie.

Il contributo pubblico massimo concedibile sarà pari al 100% della spesa ammissibile, con i seguenti limiti di 
importo:

• spesa ammissibile minima: 20.000,00 €;
• spesa ammissibile massima: 80.000,00 €.

Gli aiuti verranno concessi ai sensi dell’art. 54 del Regolamento (UE) n. 2022/2472 “ABER” che stabilisce le 
condizioni che i regimi di aiuto devono soddisfare per essere esentati dall’obbligo di notifica ai sensi dell’art  
108 del TFUE.

Nella tabella sottostante è illustrata la coerenza tra gli investimenti e le spese ammesse ai sensi del presente 
Bando e quanto stabilito dal Regolamento “ABER” di cui sopra.

Spese ammissibili Bando
Costi ammissibili art. 54, 

comma 10 
“ABER”

Attività ammissibili art. 54, 
comma 6
“ABER”

A) Spese di costituzione o 
di esercizio

I Lettera b Lettera c

II Lettera d Lettere c – e

III Lettera a Lettere c – d

IV Lettera c Lettere b – f

V Lettera b Lettera c

B) Spese di  investimento 
OBBLIGATORIE

I Lettera a Lettere b – c – d – e – f

II Lettera e Lettere b – c – d – e – f

III Lettera a Lettere b – c – d – e – f

IV Lettera c Lettere b – c – d – e – f

C) Spese di  investimento 
FACOLTATIVE

I Lettera c Lettere b – c – d – e – f

II Lettera d Lettere b – c – d – e – f 

III Lettera c Lettere b – c – d – e – f

IV Lettera c Lettere b – c – d – e – f

V Lettera c Lettere b – c – d – e – f
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2. DESCRIZIONE DELL’OPERAZIONE

2.1. Soggetti beneficiari e requisiti
Possono beneficiare del contributo le Associazioni Fondiarie che rispettino i seguenti criteri:

a) legalmente costituite ai sensi della l.r. 21/2016,

b) già costituite alla data di presentazione della domanda. A tale fine farà fede la data di registrazione 
all’Agenzia delle Entrate;

c) costituite da un minimo di cinque soci conferitori. Sono esclusi dalla valutazione di tale requisito  
minimo i soci che aderiscono all’associazione fondiaria ma che non conferiscono terreni ed i soci  
conferitori (oltre al primo) legati da un rapporto di parentela fino al terzo grado.

La domanda di contributo deve interessare (= gli  interventi di cui alle lettere a) – IV, b) e c) di cui al 
successivo paragarfo 2.2 devono riguardare) una superficie silvo-pastorale minima territorialmente contigua 
(accorpata)  di  almeno 20  ettari.  Si  intendono accorpate  le  superfici  caratterizzate  da  particelle  catastali  
adiacenti  (i  confini  debbono avere almeno un punto in comune) la  cui  contiguità  non verrà considerata 
interrotta dalla presenza di corsi d’acqua, viabilità o altre infrastrutture.

Oltre il corpo di 20 ettari di superficie minima accorpata, possono essere incluse nella domanda di contributo  
ulteriori superfici silvo-pastorali separate rispetto al corpo principale, anche di dimensioni inferiori.

Ogni richiedente può presentare una sola domanda.

2.2. Interventi e spese ammissibili
Sono ammissibili a finanziamento le seguenti tipologie di spesa, purché assunte con procedure conformi alle 
norme europee, nazionali e regionali applicabili, anche in materia fiscale e contabile, comprovabili ed im-
putabili con certezza all’intervento finanziato:

a) Spese di costituzione o di esercizio:

I. spese per  la  redazione e registrazione degli  atti  di  costituzione,  spese di  segreteria.  Le spese di 
segreteria  comprendono  esclusivamente  le  spese  necessarie  alla  gestione  della  domanda  di 
contributo. Saranno ammissibili le spese sostenute a partire da 1 anno precedente la data di apertura 
del bando;

II. animazione territoriale per il coinvolgimento delle proprietà. Saranno ammissibili le spese sostenute 
a partire da 1 anno precedente la data di apertura del bando;

III. analisi  e  ricerche finalizzate  alla  consistenza delle  proprietà  del  patrimonio forestale  e  pastorale 
comprese le ricerche catastali. Saranno ammissibili le spese sostenute a partire da 1 anno precedente  
la data di apertura del bando;

IV. spese  di  progettazione  di  interventi  selvicolturali  finalizzati  allo  sviluppo di  filiere  locali  e  alla  
mitigazione  dei  cambiamenti  climatici  e  l’adattamento  ai  medesimi  (a  macchiatico  positivo  o 
negativo), seguendo le procedure di cui all’art. 6 del Regolamento regionale n. 8 del 20 settembre 
2011 (di seguito Regolamento forestale), riferiti ad una singola annata silvana;

V. spese generali max 10% del contributo ammesso, incluso il costo della fideiussione necessaria quale 
garanzia per l’ottenimento dell’anticipazione.
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b) Spese di investimento OBBLIGATORIE (almeno una dell’elenco):

I. redazione del Piano di Gestione dei Terreni dell’Associazione fondiaria o suo aggiornamento da 
parte di un tecnico abilitato (ai sensi della D.G.R. n. 92-5523 del 3 agosto 2017 “Linee guida per la 
redazione dei Piani di Gestione”) purché riguardi anche gli aspetti forestali e sia finalizzato allo 
sviluppo di filiere locali e alla mitigazione dei cambiamenti climatici e l’adattamento ai medesimi 
(ovvero  che  comprenda  almeno un  progetto  di  intervento  selvicolturale,  oppure  che  il  piano di 
gestione dell’ASFO sia redatto nella forma di un PGF ai sensi dell’art. 8 della l.r. n 4 del 10 febbraio 
2009);

II. piani di gestione forestali (PGF ai sensi dell’art. 8 della l.r. n 4 del 10 febbraio 2009) per le superfici 
silvo-pastorali finalizzati allo sviluppo di filiere locali e alla mitigazione dei cambiamenti climatici e  
l’adattamento ai medesimi;

III. spese  di  progettazione  di  interventi  selvicolturali  finalizzati  allo  sviluppo di  filiere  locali  e  alla  
mitigazione  dei  cambiamenti  climatici  e  l’adattamento  ai  medesimi  (a  macchiatico  positivo  o 
negativo) pluriennali (ai sensi dell’art. 6, comma 5, del Regolamento forestale);

IV. esecuzione di interventi selvicolturali a macchiatico negativo in attuazione di progetto di intervento 
annuale, pluriennale o di PGF; nel caso di intervento selvicolturale riferito ad un progetto pluriennale 
o ad un PGF, potranno essere oggetto di finanziamento solo le attività previste nella prima annualità  
del progetto o piano.

c) Spese di investimento FACOLTATIVE:

I. investimenti  sulle  superfici  silvo-pastorali  in  attuazione  dei  PGF  o  dei  piani  di  gestione  delle  
associazioni  fondiarie  che  non si  configurino come spese  non ammissibili  ai  sensi  del  presente  
Bando;

II. certificazioni  di  gestione  forestale  sostenibile  e  altre  forme  di  qualificazione  (spese  iniziali  di  
certificazione);

III. altre spese di investimento pertinenti allo sviluppo dell’attività silvo-pastorale dell’ASFO che non si  
configurino come spese non ammissibili ai sensi del presente Bando;

IV. manutenzione straordinaria di tracciati di viabilità silvo-pastorale;

V. sistemazioni con tecniche di ingegneria naturalistica.

Le spese di costituzione o di esercizio di cui al punto a) saranno riconosciute in misura massima del 15% del-
la spesa complessiva. L’incidenza delle spese obbligatorie di cui al punto b) deve essere pari almeno al 50% 
dell’importo complessivo. 

L’IVA è spesa ammissibile nel caso in cui non sia recuperabile a norma della legislazione vigente in materia.
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Non sono ammissibili a finanziamento le spese assunte in modo non conforme alle norme europee, nazionali 
e regionali applicabili, anche in materia fiscale e contabile, le spese non comprovabili o non imputabili con 
certezza agli interventi finanziati.

Sono inoltre non ammissibili le seguenti tipologie di spese:

a. apertura di nuovi tracciati di viabilità silvo-pastorale;

b. spese relative ad attività agricole diverse dal pascolo;

c. acquisto di terreni o fabbricati;

d. interventi di manutenzione, di demolizione e di ricostruzione fabbricati;

e. lavori in economia;

f. acquisto di macchinari;

g. lavori o acquisti fatturati e/o pagati antecedentemente alla data di apertura del bando (escluse le 
eccezioni sopra specificate);

h. interventi  di  natura  colturale  e  relativi  costi  di  gestione (es.  impianti  viticoli  o  arborei,  semina, 
ecc…); 

i. interventi di manutenzione ordinaria dei terreni;

j. commissioni bancarie per l’emissione dei bonifici;

k. eventuali spese già riconosciute con i bandi 2018, 2019, 2022 del Settore Sviluppo della montagna 
“Bando per l’assegnazione di contributi alle associazioni fondiarie”;

l. spese per piani, interventi, attività che vadano oltre il periodo di validità dell’ASFO;

m. spese relativi ad interventi, anche facenti parte di quelli elencati alle lettere a), b) e c) del paragrafo 
2.2 “Interventi ammissibili”, che richiedono autorizzazioni ai sensi dell’art. 146 del D.lgs. n. 42 del  
22 gennaio 2004 e/o dell’art. 1, comma 3 della l.r. n. 45 del 9 agosto 1989.
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2.3. Condizioni  generali  per  la  presentazione  delle  domande  di 
contributo

Per essere ritenuta ricevibile, la domanda di contributo deve essere:

1. consegnata su file in formato .pdf utilizzando il modello di cui all’Allegato B, completo di tutti gli 
allegati necessari in esso richiamati;

2. firmata  da  parte  del  legale  rappresentante  dell’ASFO con  firma  digitale  o  con  firma  autografa 
allegando documento d’identità in corso di validità;

3. inviata a mezzo posta elettronica certificata (PEC) con il seguente oggetto: “Istanza  nome ASFO - 
Bando  Associazionismo” alla  Regione Piemonte - Direzione Ambiente, Energia e Territorio - 
Settore  Foreste, nel  rispetto  dei  requisiti  di  ricevibilità  del  messaggio  della  Giunta  regionale 
(https://www.regione.piemonte.it/web/pec-posta-elettronica-certificata),  al  seguente  indirizzo PEC: 
foreste@cert.regione.piemonte.it  ;  

4. inviata a partire dalla data di pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte della  
determina dirigenziale di approvazione del Bando ed entro le ore 12.30 del giorno lunedì 14 aprile 
2025;

5. completa  di  allegato  riguardante  la  PROPOSTA  PROGETTUALE  PRELIMINARE,  redatta  e 
firmata  da  un  tecnico  forestale  abilitato  nel  rispetto  delle  norme  relative  ai  titoli  professionali 
richiesti  per  l'espletamento  di  tale  attività  e  controfirmata  da  parte  del  legale  rappresentante  
dell’ASFO, seguendo il modello di cui all’Allegato C compreso di tutti i relativi allegati previsti dal 
medesimo modello.

Il non rispetto dei requisiti di cui sopra, compresa in particolare l’assenza di uno solo degli allegati ai modelli 
B e C, comporta la non ricevibilità della domanda.

2.4. Procedure tecnico-amministrative di selezione e valutazione

Settore competente e aspetti generali del procedimento

Il Settore Foreste della Direzione Ambiente, energia e territorio è la struttura competente all’adozione degli 
atti e dei provvedimenti necessari per l’attuazione del presente bando.

Presso tale ufficio è possibile prendere visione degli atti relativi ai procedimenti.

Nel  corso  delle  verifiche  istruttorie  i  funzionari  incaricati  hanno  la  facoltà  di  effettuare  sopralluoghi  e  
chiedere integrazioni alla documentazione presentata allo scopo di sanare lievi carenze o inesattezze formali, 
ottenere chiarimenti e approfondimenti tecnici,  verificare la veridicità dei dati  dichiarati  e completare la  
documentazione anche provvedendo ad accertamenti d’ufficio presso altri Enti o Amministrazioni.

Ai sensi della L. 241/1990 “Nuove norme in materia di procedimento amministravo e di diritto di accesso ai  
documenti  amministravi”  e  s.m.i.  e  della  L.R.  14/2014  “Norme  sul  procedimento  amministravo  e 
disposizioni in materia di semplificazione”, il Responsabile del procedimento è: Enrico GALLO – Dirigente  
Responsabile del Settore Foreste.

La comunicazione dell'avvio del procedimento é data mediante pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della  
Regione come previsto dall’art. 16 c. 2 della l.r. 14/2014.

I termini dei procedimenti sono definiti nella misura di:

• 60 giorni  per  il  procedimento finalizzato alla  definizione di  un elenco provvisorio di  potenziali  
beneficiari sulla base della presentazione di un progetto di massima (fase prima); 
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• 90  giorni  per  il  procedimento  di  istruttoria  di  ammissione  a  finanziamento  delle  domande 
ammissibili e finanziabili e concessione del contributo sulla base della presentazione di un progetto  
esecutivo (fase seconda); 

• 60 giorni per il procedimento di approvazione dell’anticipo; 

• 60 giorni per il procedimento di approvazione della variante; 

• 90 giorni per il procedimento di acconto / saldo.

Il  responsabile del procedimento, come previsto dall'articolo 10 bis della legge 7 agosto 1990, n. 241 e  
dall'articolo  17  della  legge  regionale  14  ottobre  2014,  n.  14,  prima  della  formale  adozione  di  un 
provvedimento negativo o parzialmente positivo (vale a dire un provvedimento che preveda parziale rigetto  
della domanda), comunica all’interessato le ragioni ostative all'accoglimento della domanda. Entro il termine 
di  dieci  giorni  (consecutivi)  dal  ricevimento  della  comunicazione,  l’interessato  ha  facoltà  di  presentare  
osservazioni scritte (controdeduzioni), eventualmente corredate da documenti.

La comunicazione di  cui  sopra sospende i  termini  di  conclusione del  procedimento amministrativo,  che  
ricominciano a decorrere dieci giorni dopo la presentazione delle osservazioni o, in mancanza di esse, dalla  
scadenza del termine indicato per concludersi entro i termini definiti.
Nella motivazione del provvedimento finale è data ragione del mancato o soltanto parziale accoglimento  
delle osservazioni dell'interessato.

Modalità di presentazione della domanda di sostegno

La gestione delle istanze di contributo è articolata su DUE FASI PROCEDIMENTALI:

A) FASE PRIMA,  basata sulla sola presentazione di un una proposta progettuale di livello preliminare, 
finalizzata:

• alla verifica della ricevibilità della domanda di contributo di cui al paragrafo 2.3;
• alla verifica dei requisiti di base dei soggetti beneficiari di cui al paragrafo 2.1;
• alla valutazione delle proposte di intervento di cui al paragrafo 2.2;
• all’attribuzione delle priorità sulla base dei criteri di cui al paragrafo 2.5.

In dettaglio, nella prima fase si condurranno le seguenti sottofasi istruttorie:

A.1 - RICEVIBILITÀ DELLE DOMANDE DI CONTRIBUTO

Le  domande  di  contributo  saranno  ritenute  ricevibili  se  risultano  soddisfatte  le  condizioni  di  cui  al  
paragrafo 2.3 “condizioni generali per la presentazione delle domande di contributo”.

In caso di irricevibilità il procedimento é concluso ai sensi del comma 4 dell’art. 4 della l.r. 14/2014 con un 
provvedimento espresso redatto in forma semplificata, la cui motivazione può consistere in un sintetico 
riferimento al punto di fatto o di diritto ritenuto risolutivo.

Solo le domande ritenute ricevibili saranno avviate alle successive valutazioni istruttorie.

A.2 - ISTRUTTORIA PER LA REDAZIONE DI UN ELENCO PROVVISORIO DI POTENZIALI 
BENEFICIARI

Stabilita la ricevibilità delle domande di contributo verranno valutati i seguenti aspetti:
• la verifica dell’ammissibilità dei soggetti beneficiari e dei relativi requisiti (cfr. par. 2.1) sulla base 

delle dichiarazioni sostitutive di atto notorio contenute nel modello di domanda (Allegato B);
• la  verifica  dell’ammissibilità  degli  interventi  e  delle  spese previste  (cfr.  par.  2.2)  sulla  base del 

progetto di massima di cui all’Allegato C;
• la verifica dell’assegnabilità dei contributi in riferimento alla normativa sugli aiuti di stato;
• l’assegnazione dei punteggi sulla base dei criteri di priorità (cfr. par. 2.5).
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La verifica della localizzazione degli interventi sarà basata sulle perimetrazioni contenute nella proposta 
progettuale di cui all’Allegato C.

Il procedimento istruttorio inerente questa prima fase si concluderà entro 60 giorni

In  esito  all’attività  istruttoria  verrà  redatto  e  approvato  con atto  dirigenziale  un  elenco di  soggetti  in  
possesso dei requisiti per l’ottenimento di un contributo, nonché delle domande ritenute non ricevibili.

Nei confronti di questo elenco, con il medesimo atto, verrà effettuato l’impegno delle risorse economiche 
disponibili  sul  bilancio  regionale  e  verrà  richiesta  la  progettazione  di  livello  esecutivo  eventualmente 
soggetta a prescrizioni qualora l’istruttoria evidenzi carenze che non pregiudichino l’esito degli interventi. 

Con l’approvazione della graduatoria é assegnato il CUP di riferimento per la tracciabilità dei contributi.

B) FASE SECONDA, basata sulla presentazione di una progettazione di livello esecutivo, finalizzata:
• all’esame  della  progettazione  esecutiva  degli  interventi  previsti  (proposta  di  piano,  progetti  

selvicolturali, etc.) finalizzata al rilascio delle autorizzazioni / approvazione dei piani;
• all’esame della progettazione esecutiva degli interventi diversi da quelli selvicolturali;
• alla determinazione dell’importo della spesa ammessa e del relativo contributo concedibile.

La fase seconda si conclude con la redazione della graduatoria definitiva contenente l’elenco dei beneficiari 
ammessi a finanziamento e la quantificazione del relativo contributo concedibile.

In dettaglio, nella seconda fase si condurranno le seguenti sottofasi istruttorie:

B.1  -  RICHIESTA  DI  PRESENTAZIONE  DI  UN  PROGETTO  DI  LIVELLO  ESECUTIVO
Ai soggetti inclusi nell’elenco provvisorio dei potenziali beneficiari verrà richiesto di presentare, entro il 
giorno entro 60 giorni dall’approvazione della graduatoria preliminare, a  mezzo posta elettronica 
certificata (PEC) con il seguente oggetto: “Istanza  nome soggetto -  Bando  Associazionismo – progetto 
esecutivo”, alla  Regione Piemonte - Direzione Ambiente, Energia e Territorio - Settore Foreste, nel 
rispetto  dei  requisiti  di  ricevibilità  del  messaggio  della  Giunta  regionale 
(https://www.regione.piemonte.it/web/pec-posta-elettronica-certificata),  al  seguente  indirizzo  PEC: 
foreste@cert.regione.piemonte.it, la seguente documentazione:

• un progetto di livello esecutivo, redatto e firmato da un tecnico forestale e nel rispetto delle norme 
relative ai titoli professionali richiesti per l'espletamento di tale attività secondo il modello di cui  
all’Allegato D, con relativi allegati dettagliati nel medesimo modello.

B.2 ISTRUTTORIA DEI PROGETTI DI LIVELLO ESECUTIVO

L’istruttoria dei progetti di livello esecutivo comprende:
• la conferma dell’ammissibilità degli interventi e delle spese (cfr. punto 6 “INTERVENTI E SPESE 

AMMISSIBILI”)  sulla  base  del  maggior  approfondimento  progettuale.  Questa  fase  comprende 
l’esame delle eventuali autorizzazioni necessarie (es. Valutazione di Incidenza);

• la conferma del punteggio attribuito in base ai criteri di priorità e la verifica del raggiungimento del  
punteggio minimo richiesto (cfr.  punto  2.5 “CRITERI DI PRIORITÀ’”)  sulla  base del  maggior 
approfondimento progettuale;

• la quantificazione del contributo spettante e la verifica del minimo e del massimo concedibile (cfr.  
punto 1.4 “RISORSE FINANZIARIE E INTENSITÀ’ DEL CONTRIBUTO PUBBLICO”);

• valutazione tecnica della  proposta  progettuale  in  rapporto alla  normativa di  settore  vigente  ed a 
eventuali strumenti di pianificazione in corso di validità o in fase di approvazione.

Lo svolgimento e l’esito dell’istruttoria sono riportati nel “verbale di istruttoria” contenente:
• il punteggio assegnabile e l’entità del contributo concedibile;
• gli elementi e le motivazioni relativi a quanto sopra;
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• l’esito circa la non ammissibilità parziale o totale a contributo;
• il quadro economico del progetto approvato;
• le eventuali prescrizioni per l’esecuzione degli interventi.

I verbali di istruttoria costituiscono la base per la determinazione dirigenziale con cui si:
• rigettano le domande di contributo non idonee, con motivazione dell’archiviazione stessa;
• approva la graduatoria delle domande idonee, con indicazione per ogni domanda del punteggio di  

merito e del contributo ammesso.

In base alle risorse disponibili, con l’atto di approvazione della graduatoria verranno individuati i seguenti  
raggruppamenti:

1. domande “ammissibili e finanziabili”, fino all’utilizzo delle risorse disponibili;
2. domande “ammissibili  ma non finanziabili”,  collocate in posizioni  successive a quelle  del  punto 

precedente;
3. domande escluse dal contributo pubblico perché non ammissibili.

Il procedimento istruttorio si concluderà entro 90 giorni dalla scadenza del termine di presentazione 
dei  progetti  di  livello  esecutivo con  l’approvazione  della  graduatoria  mediante  determinazione 
dirigenziale.

A seguito dell’approvazione della graduatoria l’esito dell’istruttoria è comunicato  tramite PEC, a cura del 
Responsabile del procedimento, al titolare della domanda di contributo. Con la medesima comunicazione è  
autorizzata  l’esecuzione  degli  interventi  in  conformità  a  quanto  approvato  e  riportato  nel  verbale  di 
istruttoria, con le relative prescrizioni.
In caso di eventuali autorizzazioni il cui esito finale non è perfezionato entro il termine istruttorio sopra  
previsto,  la  comunicazione  di  autorizzazione  all’esecuzione  degli  interventi  sarà  provvisoria  e  vincolata 
all’ottenimento  delle  autorizzazioni  mancanti.  Queste  dovranno  essere  tempestivamente  consegnate  al  
Settore Foreste della Regione Piemonte per la verifica di compatibilità con quanto già istruito e l’eventuale 
necessità di rimodulazione del progetto e del contributo assegnato.
Tale  verifica  si  concluderà  con  una  comunicazione  definitiva  di  autorizzazione  all’esecuzione  degli 
interventi.

Dalla data di  approvazione della graduatoria decorre l’ammissibilità delle spese ad eccezione per quelle 
riconosciute a partire da 1 anno precedente la data di apertura del bando (cfr. punto 2.2).
Ai sensi dell’art. 3 c. 4. del Regolamento forestale, il provvedimento di concessione di contributo da parte 
della  struttura  regionale  competente  in  materia  forestale  per  la  realizzazione  di  interventi  selvicolturali  
comporterà l’autorizzazione degli stessi.

L’esecuzione dei lavori senza aver conseguito le autorizzazioni necessarie (es. Valutazione di Incidenza) 
prevede l’esclusione all’accesso del finanziamento.

Registrazione delle concessioni degli aiuti di stato
Ai fini della tracciabilità dei pagamenti:

• dopo l’assegnazione dei CUP nei documenti di spesa va inserito il n. di CUP;
• fra la data di presentazione della domanda e la data di assegnazione del CUP, nei documenti di spesa  

va inserita la seguente dicitura: “Istanza  nome ASFO -  Bando  Associazionismo – protocollo n. 
xxxxx”;

• per i documenti di spesa che hanno data precedente alla data di presentazione della domanda di  
contributo occorre una dichiarazione sostitutiva di atto notorio che certifichi il fatto che il documento 
di spesa sia afferente all’ Istanza   nome ASFO   -   Bando   Associazionismo – protocollo n.   xxxxx   e 
che non sia stato oggetto di altre forme di contribuzione.
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2.5. Criteri di priorità

In  coerenza  con quanto  disposto  con la  D.G.R.  n.  8-8742 del  10  giugno 2024,  per  la  concessione  dei 
contributi in attuazione del presente bando si applicano i seguenti criteri di priorità e relativi punteggi:

N CRITERIO DESCRIZIONE PUNTEGGIO
PUNTEGGIO 

MASSIMO

1
Estensione  in  ettari  della  superficie 
oggetto  di  intervento  selvicolturale 
previsto nella prima annualità

1 punto/ettaro fino ad un max di 10 punti 10 10

2
Quota  parte  di  superficie forestale 
rispetto  alla  superficie  totale  in 
gestione all’ASFO

Superiore al 75% 10

10Superiore al 50% e fino al 75% 5

Fino al 50% 0

3
Numero  medio  di  particelle  catastali 
ad  ettaro  della  superficie  coinvolta 
dalle attività oggetto di contributo

Più di 10 particelle ad ettaro 15

15Tra 5 e 10 particelle ad ettaro 7,5

Meno di 5 particelle ad ettaro 0

4
Localizzazione  della  proposta 
progettuale, in base alla preponderanza 
della superficie1

Montagna 15

15Collina 10

Pianura 5

5

Localizzazione  delle  superfici 
coinvolte  dalle  attività  oggetto  di 
contributo in Rete Natura 2000 o altre 
Aree Protette Regionali

Superiore al 50% e fino al 100% 10

10Superiore al 15% e fino al 50% 5

Fino al 15% 0

6

Numero  di  soggetti  coinvolti  nella 
proposta  progettuale2 da  Elenco 
aggiornato  alla  data  di  scadenza  del 
bando delle proprietà associate di cui 
all’art.  4,  comma 7,  della  l.r.  21  del 
2/11/2016

Numero di proprietari privati associati all’ASFO 
nell’anno  precedente  la  data  di  scadenza  del 
bando (fino a 20)

0,5 punto a

proprietario
10

7

Capacità del progetto di conseguire un 
effettivo  incremento  della 
pianificazione  e  gestione  sostenibile 
del patrimonio forestale (scegliere uno 
dei 4 punti)

Redazione di Piani di Gestione Forestale3 (anche 
come PGTA, nuova redazione o aggiornamento)

20

20
Redazione di progetti di intervento selvicolturale 
pluriennale

15

Nuova redazione del piano di gestione dei terreni 
dell’ASFO  (ai  sensi  della  DGR  92-5523  del 
3/08/2017) che preveda gestione forestale4

10

1 Classificazione dei terreni ai sensi della deliberazione del Consiglio regionale del 12 maggio 1988, n. 826-6658, “Classificazione e ripartizione  
del territorio regionale fra montagna, collina e pianura”. Per preponderanza della superficie si intende la porzione più rappresentativa di territorio  
in termini di dimensione (ettari). Esempio: superficie montana 12,5 ha, collina 10,2 ha, pianura 0,8 ha = 15 punti.

2 Per le particelle catastali cointestate verrà conteggiato un unico proprietario.

3 Come PGF si comprendono anche i piani  pastorali approvati ai sensi  dell’articolo 11 del Regolamento regionale n. 8 del 20 settembre 2011 e  
redatti secondo la D.G.R. n. 14-5285 del 3 luglio 2017.

4 Ovvero che comprenda almeno un progetto di intervento selvicolturale.
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Aggiornamento del piano di gestione dei terreni 
dell’ASFO  (ai  sensi  della  DGR  92-5523  del 
3/08/2017) che preveda gestione forestale4

5

8 Certificazioni  di  gestione  forestale 
sostenibile

Certificazione  GFS preesistente  o  nuova  (sotto 
forma di impegno)

20

9 Qualità della proposta progettuale

elevata 20

20

molto buona 15

buona 10

sufficiente 5

scarsa 0

PUNTEGGIO MASSIMO TOTALE 150

Soglia minima per l’ammissibilità 30

In caso di parità di punteggio si darà priorità all’associazione con la maggiore superficie catastale totale  
conferita.

In caso di ulteriore parità sarà data priorità all’associazione con il maggiore numero di soci conferitori. 

Il  Settore  competente si  riserva  di  effettuare  ulteriori  assegnazioni  finanziarie  a  domande  di  sostegno 
utilmente collocate nella graduatoria definitiva approvata, utilizzando le disponibilità finanziarie conseguenti  
a provvedimenti di revoca, rinunce o economie.

Riduzioni, esclusioni e sanzioni

Il soggetto beneficiario è sottoposto a controlli da parte del Settore regionale competente per l’istruttoria, che  
è tenuto a verificare il rispetto delle condizioni di concessione del contributo e dei relativi impegni assunti.

In caso di accertate false dichiarazioni, a qualsiasi titolo rese, si procederà:
• alla denuncia alla competente autorità giudiziaria;
• alla revoca del finanziamento concesso;
• al recupero delle somme eventualmente liquidate maggiorate degli interessi di legge.

In caso di riduzione del punteggio durante l’iter istruttorio, fino alla completa erogazione del contributo, non 
si procederà con la revoca del finanziamento concesso e il recupero delle somme eventualmente già erogate 
se il nuovo punteggio rimarrà superiore al punteggio del primo escluso della graduatoria definitiva.

Descrizione e modalità di applicazione dei criteri per autovalutazione

1. Estensione  in  ettari  della  superficie  oggetto  di  intervento  selvicolturale  previsto  nella  prima 
annualità: tale criterio verrà valutato sulla base dell’estensione del/i poligono/i su cui si eseguirà  
l’intervento  selvicolturale  utilizzando  per  l’analisi  il  relativo  Shapefile  prodotto  in  fase  di 
definizione del progetto;

2. quota parte di superficie forestale rispetto alla superficie totale in gestione all’ASFO: tale criterio 
verrà dedotto dall’intersezione tra la superficie totale dell’ASFO (Shapefile delle proprietà catastali)  
con  la  carta  forestale  regionale  reperibile  al  seguente  link: 
http://www.sistemapiemonte.it/montagna/sifor/dwd/aggiornamenti2016/carta_fores  tale_agg2016.zi  p  

Se il richiedente dovesse individuare delle difformità tra carta forestale e lo stato di fatto, saranno  
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ammesse superfici che rispondono alla definizione di bosco di cui all’articolo 3, commi 1 e 2 della  
l.r. 4/2009. Tali variazioni rispetto alla carta forestale dovranno essere opportunamente dimostrate  
nella  descrizione  dell’area  d’intervento  utilizzando  una  perizia  di  tecnico  forestale  abilitato  
comprendente documentazione fotografica georeferita;

3. numero medio di  particelle  catastali  ad ettaro della  superficie coinvolta dalle  attività  oggetto di  
contributo: rapporto tra il numero totale delle particelle e la loro superficie riferito alle sole superfici 
coinvolte dalle attività oggetto di contributo.
Per superficie coinvolta dalle attività oggetto di contributo si intende esclusivamente quella oggetto  
della progettazione degli interventi selvicolturali, quella oggetto dei piani di gestione delle ASFO,  
quelle oggetto dei PGF o quella oggetto della certificazione di GFS se diversa dalle precedenti;

4. localizzazione  della  proposta  progettuale,  in  base  alla  preponderanza  della  superficie:  per  la 
definizione  del  territorio  interessato  dalla  proposta  progettuale  nelle  categorie 
montagna/collina/pianura si dovrà intersecare lo Shapefile delle proprietà catastali, che definisce la 
superficie  totale  dell’ASFO,  con  lo  Shapefile  reperibile  sul  geoportale  della  Regione  Piemonte 
all’Url:  https://www.geoportale.piemonte.it/geonetwork/srv/ita/catalog.search#/metadata/
r_piemon:7cccd7ba-4b2a-4afe-b8ef-54f46527b9b6;

5. localizzazione delle superfici coinvolte dalle attività oggetto di contributo in Rete Natura 2000 o 
altre  Aree Protette  Regionali:  tale  criterio  verrà  dedotto dall’intersezione tra  la  superficie  totale 
dell’ASFO (Shapefile delle proprietà catastali) con la carta delle aree protette – formato Shapefile  
reperibile  al  seguente  link: 
https://www.datigeo-piem-download.it/direct/Geoportale/RegionePiemonte/Aree_protette/
parchi_wgs84.zip  ;   

6. numero di soggetti coinvolti nella proposta progettuale da Elenco aggiornato alla data di scadenza  
del bando delle proprietà associate art 4 comma 7 l.r. 21 del 2/11/2016: come già indicato in tabella,  
per  la  determinazione del  presente  criterio  farà  fede  il  numero di  soggetti  presente  nell’Elenco 
aggiornato di cui all’articolo sopra citato; 

7. capacità  del  progetto  di  conseguire  un  effettivo  incremento  della  pianificazione  e  gestione 
sostenibile  del  patrimonio  forestale:  tale  criterio  verrà  valutato  sulla  base  della  proposta  di 
progetto/piano presentato in fase di presentazione della domanda di contributo. Pena la decadenza 
dell’impegno e quindi del contributo, i PGF e i PGTA con valenza di piano forestale, dovranno 
essere  presentati  alla  struttura  regionale  competente  nella  loro  forma  definitiva  (completi  delle 
eventuali integrazioni richieste dal Settore Foreste a seguito dell’istruttoria svolta sul piano) entro la 
richiesta di saldo del contributo stesso, ai fini della loro approvazione ai sensi dell’art. 11 della l.r.  
4/2009;

8. certificazioni di gestione forestale sostenibile: per poter attribuire il  punteggio riferito al criterio 
numero 8 si valuterà la presenza di schemi di certificazione aziendale esistenti o che ci si impegna a  
portare  a  termine  entro  l’erogazione  del  saldo.  Le  certificazioni  preesistenti  dovranno  essere 
dimostrate presentando i documenti rilasciati dagli organismi certificatori riferiti all’ultimo rinnovo 
effettuato  (certificati  o  manuali  di  gestione  vigenti).  Tale  certificazione  dovrà  essere  valida  o 
rinnovata  almeno fino alla  richiesta  di  saldo del  contributo;  per  le  certificazioni  sotto  forma di 
impegno, farà fede l’accettazione formale del preventivo fornito dall’organismo certificatore e la 
certificazione dovrà essere ottenuta entro la richiesta di saldo del contributo;

9. qualità della proposta progettuale: in fase di istruttoria, il Settore regionale competente valuterà la 
completezza  e  la  correttezza,  tecnica  e  formale,  degli  elaborati  progettuali  sulla  base  di  quanto 
richiesto dal Bando in oggetto e dalla normativa vigente in materia.
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3.EROGAZIONE DEL CONTRIBUTO
3.1. Disposizioni relative all’erogazione di anticipi

Successivamente  alla  comunicazione  dell’esito  dell’istruttoria e  all’autorizzazione  all’esecuzione  degli 
interventi, solo per i beneficiari che abbiano ottenuto tutte le autorizzazioni necessarie, può essere richiesto il  
pagamento  di  un  anticipo  delle  spese  di  intervento  per  un  valore  massimo  del  50%  dell’importo  del 
contributo richiesto, previa presentazione di una garanzia fideiussoria bancaria o assicurativa di importo pari  
a quello dell’anticipo richiesto.

La fideiussione bancaria od assicurativa, a garanzia della somma anticipata, deve essere redatta sulla base  
dello schema di cui all’Allegato F e deve essere rilasciata da:

• Enti  assicurativi  che risultano autorizzati  al  ramo cauzioni  da parte  dell'IVASS -  Istituto per  la  
Vigilanza sulle Assicurazioni (Il sito dell'IVASS è: www.ivass.it.);

• Istituzioni finanziarie e creditizie autorizzate al rilascio di fideiussioni da parte di Banca d'Italia;
• Consorzi di garanzia collettiva dei fidi iscritti all'albo degli intermediari finanziari, ex art. 106 del  

TUB, di cui al D. Lgs. 1 settembre 1993, n. 385, e sottoposti alla vigilanza della Banca d'Italia ai 
sensi dell'art. 108 del medesimo testo unico.

3.2. Esecuzione degli interventi e varianti

Gli interventi devono essere eseguiti in conformità a quanto riportato nel verbale di istruttoria e applicando le  
eventuali prescrizioni impartite con lo stesso.
Ai sensi dell’articolo 3, comma 4 del Regolamento forestale, il provvedimento di concessione di contributo 
per la realizzazione degli interventi selvicolturali ammessi, esonera dalla presentazione dell'eventuale istanza  
di autorizzazione di cui all’articolo 6 del medesimo Regolamento ma, ai fini del presente Bando, si chiede 
l’invio della comunicazione semplice (art. 4 del Regolamento forestale) necessaria per attestare l’esecuzione 
degli stessi, nonché per raccogliere dati statistici sulle utilizzazioni forestali e supportare i beneficiari nella 
dimostrazione del rispetto della normativa in materia del Regolamento (UE) n. 995/2010 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 20 ottobre 2010 “European Timber Regulation” (EUTR), c.d. “Due Diligence” e 
del Regolamento (UE) n. 1115/2023 del Parlamento europeo e del Consiglio del 31 maggio 2023 (D.G.R. 23 
Settembre 2013, n. 19-6394).
Eventuali modifiche alle attività previste non devono determinare una diminuzione del punteggio assegnato 
tale  da  comportare  l’esclusione  dalla  graduatoria  dei  soggetti  ammessi  e  finanziati  e  devono  essere 
preventivamente  approvate  dal  Settore  Foreste  sulla  base  di  una  richiesta  di  variante  presentata  dal 
beneficiario.
La richiesta di variante deve essere motivata e deve contenere:

• un quadro di raffronto fra la situazione approvata e quella nuova prefigurata;
• tutta la documentazione tecnica e amministrativa di supporto connessa alla nuova situazione.

Il  procedimento di istruttoria della richiesta di variante si  conclude con un provvedimento che attesta il  
mantenimento di un punteggio tale da non comportare l’esclusione dalla graduatoria dei soggetti ammessi e  
finanziati e che stabilisce il nuovo importo del contributo assegnato.
Non devono essere preventivamente approvate dal Settore Foreste le eventuali modifiche che, ad uno stesso 
tempo:

• siano contenute entro il 10% delle singole voci del computo metrico;
• siano contenute entro il 5% della superficie interessata;
• siano compatibili con le eventuali autorizzazioni ottenute.
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3.3. Termine per l’esecuzione degli interventi
La  conclusione  degli  interventi  oggetto  del  finanziamento  e  la  richiesta  di  liquidazione  del  contributo 
corredata dalla documentazione di rendicontazione dovranno avvenire entro il termine di  365 giorni dalla 
data di approvazione del progetto esecutivo.

Verrà applicata una decurtazione del 5% per ogni mese (1 mese = 30 giorni solari consecutivi)  intero di 
ritardo rispetto a tale termine per un periodo massimo di sei mesi; per i successivi 3 mesi la decurtazione sale  
al 10% per ogni mese di ritardo. Oltre i 9 mesi di ritardo il contributo non è più riconosciuto.

3.4. Richiesta di liquidazione del contributo

Ai fini della liquidazione del contributo per le spese sostenute per la realizzazione degli interventi ammessi a 
finanziamento secondo la graduatoria approvata dal Settore Foreste della Regione Piemonte, il beneficiario 
dovrà inviare  una dichiarazione relativa all’effettiva esecuzione degli  interventi,  alla  loro rispondenza a  
quanto approvato dalla Regione Piemonte – Settore Foreste e all’importo delle spese sostenute, il cui schema 
è rappresentato nell’Allegato E, con la seguente documentazione allegata:

I. una relazione tecnica specialistica di fine lavori costituita da una perizia tecnica asseverata da parte 
di  tecnico  professionista  abilitato,  contenente  il  computo  metrico  economico  consuntivo  (da 
prezzario regionale 2023 approvato con D.G.R. n. 6-6521 del 20/02/2023)

L’asseverazione è rilasciata al termine dei lavori e attesta l’effettiva realizzazione degli interventi in 
conformità al progetto approvato con l’istruttoria e a quanto autorizzato dalla Regione Piemonte – 
Settore Foreste e il corrispondente importo economico;

II. documentazione fotografica esaustiva relativa agli esiti degli interventi effettuati;
III. perimetrazione cartografica delle aree oggetto di intervento, sulla base dati territoriale di riferimento 

degli  enti  (BDTRE)  di  cui  all’articolo  5  della  l.r.  21/2017  e  rese  disponibili  anche  in  formato 
vettoriale  georeferenziato  idoneo  alla  consultazione  tramite  strumenti  GIS,  con  la  relativa 
attestazione di conformità;

IV. riferimenti  della  comunicazione  semplice  presentata  ai  sensi  dell’articolo  4  del  Regolamento 
forestale;

V. la rendicontazione delle spese sostenute mediante la consegna della seguente documentazione:
◦ fatture relative alle spese tecniche e generali, riportanti il CUP;
◦ fatture quietanziate relative a spese amministrative generali, riportanti il CUP;
◦ eventuale fattura/ricevuta/giustificativo relativo al costo della fideiussione, riportante il CUP.

A tal fine si precisa che non verranno liquidati i costi relativi agli interventi difformi da quelli approvati con 
la graduatoria regionale.

La richiesta di liquidazione dovrà essere firmata digitalmente e trasmessa entro i termini di cui al punto 3.3 
“TERMINE  PER  L’ESECUZIONE  DEGLI  INTERVENTI”  via  PEC  all’indirizzo: 
foreste@cert.regione.piemonte.it
La perimetrazione cartografica dovrà essere inviata all’indirizzo foreste@regione.piemonte.it

Sia in fase di  istruttoria  della  graduatoria che in fase di  liquidazione delle  spese,  la  Regione Piemonte,  
Settore Foreste potrà effettuare verifiche in loco.
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3.5. Istruttoria e liquidazione del contributo

In seguito alla presentazione della  richiesta di liquidazione sulla base dello schema di cui  all’Allegato E, 
verrà effettuata l’istruttoria per la liquidazione.
L’istruttoria  verrà  svolta  sulla  base  della documentazione  presentata  e  delle  dichiarazioni  effettuate  dal 
tecnico professionista abilitato.
In  particolare  le  spese  per  l’esecuzione  degli  interventi  (tipologie  A,  B,  C  e  D)  verranno  riconosciute  
basandosi sull’asseverazione dello stato finale dei lavori e delle spese da parte del professionista incaricato.
L’accertamento di falsa attestazione e non rispondenza al vero di quanto dichiarato nell’asseverazione del 
professionista comporta la decadenza dalla concessione del contributo.
Solo qualora fosse ritenuto necessario, in seguito alla valutazione della documentazione di cui sopra e a 
discrezione del Settore Foreste, potranno essere eseguite verifiche di merito sugli interventi eseguiti e sulle 
spese sostenute e potranno essere svolti sopralluoghi di verifica.
Nell’ambito  dell’istruttoria  verrà  verificato  il  termine  di  esecuzione  degli  interventi  e  di  richiesta  del  
pagamento, applicando le eventuali riduzioni in caso di ritardo.

3.6. Pubblicazione della documentazione

Le Determinazioni dirigenziali di approvazione del bando, dell’elenco provvisorio dei potenziali beneficiari  
e delle graduatorie delle domande ammissibili sono pubblicate:

• sul Bollettino ufficiale della Regione Piemonte:
http://www.regione.piemonte.it/governo/bollettino/abbonati/2022/corrente     

• on line nella sezione Notizie del tema Foreste:
https://www.regione.piemonte.it/web/temi/ambiente-territorio/foreste

• online nella sezione Bandi del sito istituzionale della Regione Piemonte:
https://bandi.regione.piemonte.it 

• online nella  sezione Amministrazione trasparente presente nella  home page del  sito istituzionale 
della Regione Piemonte:
http://trasparenza.regione.piemonte.it/amministrazione-trasparente 

3.7. Riesami/ricorsi

Qualora in esito al riesame sia adottato un provvedimento di rigetto della domanda, questo può essere 
impugnato  di  fronte  all’autorità  giudiziaria  a  tutela  delle  posizioni  di  interesse  legittimo,  entro  i  
seguenti termini:

• 60 giorni dalla notifica (o dalla piena conoscenza del provvedimento amministrativo) per il ricorso al 
TAR (Tribunale amministrativo regionale);

• oppure 120 giorni dalla notifica per il ricorso straordinario al Presidente della Repubblica.

Si  tratta  di  rimedi  giurisdizionali  alternativi,  per  cui  l’utilizzo  di  uno esclude  la  possibilità  di  ricorrere 
all’altro. Le decisioni dell’autorità giudiziaria, in entrambi i casi, sono impugnabili in un secondo grado di  
giudizio.

L’Amministrazione può procedere in ogni momento, anche in pendenza di ricorso giurisdizionale, d’ufficio o 
su richiesta dell’interessato, al riesame critico della propria attività, dei procedimenti e dei provvedimenti, al  
fine  di  garantire  la  legittimità  dell’azione  amministrativa  e  il  più  efficace  perseguimento  dell’interesse 
pubblico generale.
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ALLEGATO A

Norme di attuazione Bando 2024

4.  Informativa trattamento dati personali
RESPONSABILE DEL TRATTAMENTO DEI DATI

Ai sensi del Regolamento europeo sulla protezione dei dati personali, del D.Lgs 196/2003 e s.m.i. e del  
D.P.G.R. n. 5 del 1 febbraio 2010, il titolare e responsabile del trattamento dei dati è la Giunta Regionale del  
Piemonte, delegato al trattamento è Enrico GALLO – Dirigente Responsabile del Settore Foreste.

Con  l’invio  della  domanda  di  sostegno  e  della  relativa  documentazione,  la  Regione  Piemonte  entra  in 
possesso di alcuni dati a carattere personale. L’acquisizione di tali dati è prevista dalle disposizioni vigenti ai  
fini dello svolgimento del procedimento amministrativo per il quale sono richiesti e sono utilizzati solo a tale 
scopo.
I dati personali forniti alla Regione Piemonte sono trattati ai sensi del regolamento (UE) 2016/679, anche 
denominato ‘Regolamento Generale sulla protezione dei dati' (GDPR).
Ai sensi dell’art. 13 del GDPR si informa che:

• i dati personali verranno raccolti e trattati nel rispetto dei principi di correttezza, liceità e tutela della  
riservatezza,  con  modalità  informatiche  ed  esclusivamente  per  finalità  di  trattamento  dei  dati  
personali espressi nella presente dichiarazione e comunicati a Regione Piemonte;

• il  trattamento è finalizzato all’espletamento delle funzioni istituzionali  definite nel  Bando; i  dati 
acquisiti saranno utilizzati ai fini  dell’erogazione di contributi o premi;

• l’acquisizione dei dati personali ed il relativo trattamento sono obbligatori in relazione alle finalità  
sopra descritte; ne consegue che l’eventuale rifiuto a fornirli potrà determinare l’impossibilità del  
titolare del trattamento ad erogare il servizio richiesto;

I  titolari  di  domande  potranno  esercitare  i  diritti  previsti  dagli  artt.  da  15  a  22  del  regolamento  (UE)  
679/2016, quali: la conferma dell’esistenza o meno dei propri dati personali e la loro messa a disposizione in  
forma intellegibile; avere la conoscenza delle finalità su cui si basa il trattamento; ottenere la cancellazione,  
la trasformazione in forma anonima, la limitazione o il blocco dei dati trattati in violazione di legge, nonché 
l’aggiornamento,  la rettifica o,  se vi  è interesse,  l’integrazione dei  dati;  opporsi,  per motivi  legittimi,  al  
trattamento stesso, rivolgendosi al Titolare, al Responsabile della protezione dati (DPO) o al Responsabile 
del  trattamento,  tramite  i  contatti  di  cui  sopra  o  il  diritto  di  proporre  reclamo all’Autorità  di  controllo  
competente.

4.1. Contatti

Siti internet di riferimento:
https://www.regione.piemonte.it/web/temi/ambiente-territorio/foreste

È possibile richiedere informazioni tramite e-mail a:
foreste@regione.piemonte.it
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Norme di attuazione Bando 2024
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Allegato B

Alla Regione Piemonte
Direzione Ambiente, Energia e Territorio
Settore Foreste

PEC: foreste  @cert.regione.piemonte.it  

Oggetto : Domanda di contributo. Bando per la promozione dell’associazionismo fondiario e la gestione
forestale associata. Anno 2024.

Il/La Sottoscritto/a ________________________________________________________________

nato/a a ___________________________________________ il ____________________________

residente a ______________________________________________ Prov. (___)   Cap __________ 

in  Via/P.zza _________________________________________________________ n. __________

Codice  Fiscale ___________________________________________________________________

in qualità di Legale rappresentante dell’Associazione fondiaria 

________________________________________________________________________________

con sede legale nel Comune di ______________________________ Prov. (___)   Cap ___________

in via/piazza ______________________________________________________________________

costituita il _____________________________________ e registrata presso l’Agenzia delle Entrate

in data  ______________________  codice fiscale n. _____________________________________

e-mail  __________________________________________________________________________

PEC     __________________________________________________________________________

consapevole delle sanzioni penali previste in caso di dichiarazioni non veritiere e di falsità negli atti di cui
all’art. 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 e della conseguente decadenza dei benefici di cui all’art. 75 del
citato decreto, chiede di essere ammesso al contributo.
A tal fine, ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445,

DICHIARA

 di  essere  a  conoscenza  dei  contenuti  del  bando  e  della  normativa  di  riferimento  e  di  accettarli
incondizionatamente e integralmente;

 di essere in possesso dei requisiti previsti dal bando (Paragrafo 2.1);
 che i terreni interessati dagli interventi per i quali è richiesto un contributo e che non sono conferiti

all’ASFO sono gestiti con regolari contratti stipulati ai sensi di legge;
 di richiedere il contributo per le attività descritte nell’Allegato C di proposta progettuale preliminare
 che gli interventi per i quali è richiesto un contributo sono coerenti con il periodo di validità dell’ASFO
 di non aver ricevuto contributi pubblici o privati per le medesime finalità;

1



di recuperare l’IVA di non recuperare l’IVA
CHIEDE che l’erogazione dell’eventuale contributo sia effettuato sul C/C bancario 
intestato all’Associazione fondiaria _____________________________________

IBAN:

COMUNICA che la persona autorizzata ad intrattenere i contatti con la Regione Piemonte è:

Cognome Nome ____________________________________________________________________

Telefono __________________________ E-mail _________________________________________

Data ______________     

_____________________________
               Il Legale Rappresentante

Si allegano i seguenti documenti:

1. Copia  del  documento  di  identità  del  legale  rappresentante  in  corso  di  validità  (in  caso  di  firma
autografa)

2. Atto costitutivo e statuto dell’associazione fondiaria
3. Certificato di attribuzione del Codice Fiscale rilasciato dall’Agenzia delle Entrate
4. Verbale di nomina del Consiglio di Amministrazione in carica
5. ALLEGATO C - Proposta progettuale preliminare
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Informativa sul trattamento dei dati personali
ai sensi del GDPR 2016/679

Gentile Utente, 

La informiamo che i dati personali da Lei forniti al Settore Foreste saranno trattati secondo quanto previsto dal
Regolamento UE 2016/679 relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati
personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (regolamento Generale
sulla Protezione dei dati, di seguito GDPR)”.

La informiamo inoltre che: 

• i  dati  personali  a  Lei  riferiti  verranno  raccolti  e  comunque  trattati  nel  rispetto  dei  principi  di
correttezza, liceità e tutela della riservatezza, con modalità informatiche ed esclusivamente per finalità
di trattamento dei dati personali dichiarati nella domanda e comunicati al Settore Foreste. Il trattamento
è finalizzato all’espletamento delle  funzioni  istituzionali  definite  nella  legge regionale  n.  21 del  2
novembre 2016. 

• I dati  acquisiti  a seguito della presente informativa saranno utilizzati  esclusivamente per le finalità
relative al procedimento amministrativo per il quale vengono comunicati;

• L’acquisizione dei Suoi dati ed il relativo trattamento sono obbligatori in relazione alle finalità sopra
descritte; ne consegue che l’eventuale rifiuto a fornirli potrà determinare l’impossibilità del Delegato al
trattamento ad erogare il servizio richiesto;

• Il Titolare del trattamento dei dati personali è la Giunta regionale, il Delegato al trattamento dei dati è il
Dirigente del Settore Foreste;

• i Suoi dati saranno trattati esclusivamente da soggetti incaricati dal Titolare, autorizzati ed istruiti in tal
senso, adottando tutte quelle misure tecniche ed organizzative adeguate per tutelare i diritti, le libertà e
i legittimi interessi che Le sono riconosciuti per legge in qualità di Interessato;

• i  Suoi  dati,  resi anonimi, potranno essere utilizzati  anche per finalità statistiche (d.lgs.  281/1999 e
s.m.i.);

• i Suoi dati personali sono conservati, per il periodo di anni venti;
• i  Suoi  dati  personali  non saranno in alcun modo oggetto di  trasferimento in  un Paese terzo extra

europeo, né  di comunicazione a terzi fuori dai casi previsti dalla normativa in vigore, né di processi
decisionali automatizzati compresa la profilazione.

Potrà esercitare i diritti previsti dall’art. 7 del d.lgs. 196/2003 e dagli artt. da 15 a 22 del regolamento UE
679/2016,  in  particolare:  ottenere  dal  titolare  del  trattamento  la  conferma  che  sia  o  meno  in  corso  un
trattamento di dati personali che lo riguardano e in tal caso di ottenere l’accesso ai dati personali; avere la
conoscenza delle finalità su cui si basa il trattamento; ottenere la cancellazione, la trasformazione in forma
anonima o la limitazione o il blocco dei dati trattati in violazione di legge, nonché l’aggiornamento, la rettifica
o, se vi è interesse, l’integrazione dei dati; opporsi, per motivi legittimi, al trattamento stesso, rivolgendosi al
Titolare, al Responsabile della protezione dati (DPO) o al Responsabile del trattamento, tramite i contatti di cui
sopra o il diritto di proporre reclamo all’Autorità di controllo competente.
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ALLEGATO C

ISTANZA DI CONTRIBUTO - BANDO PER LA PROMOZIONE DELL’ASSOCIAZIONISMO 
FONDIARIO E LA GESTIONE FORESTALE ASSOCIATA

PROPOSTA PROGETTUALE PRELIMINARE

La relazione dev’essere redatta, firmata e timbrata da un Tecnico forestale abilitato.

1. Titolo dell’iniziativa

Indicare il nome sintetico con cui individuare l’iniziativa

2. Denominazione del Beneficiario

Denominazione
Indirizzo
Recapiti (tel., email)
Nominativo della persona da contattare

3. Descrizione sommaria della proposta progettuale

Descrizione del contesto territoriale in cui si cala il progetto e dell’assetto organizzativo dell’ASFO.
Descrizione delle tipologie di intervento che si prevedono di realizzare, degli obiettivi dell’intervento e della 
situazione finale attesa.
Individuazione e descrizione sommaria delle eventuali richieste di deroga alle norme della l.r. n,4/2009 o del 
Regolamento n. 8R/2011. Tali interventi in deroga dovranno essere opportunamente descritti e motivati nella 
fase progettuale esecutiva per consentirne l’autorizzazione con ammissione del progetto ai sensi dell’ art. 3, 
comma 4, del suddetto Regolamento.

4. Delimitazione cartografica degli interventi

• Tabella con elenco mappali, intestatari e relative superfici e titolo di disponibilità da parte dell’ASFO come da  
esempio riportato in Tabella 1;

• Shapefile delle proprietà in gestione all’ASFO (sistema di riferimento WGS 84 – UTM zone 32N); un file per  
ognuno dei seguenti tematismi:

- particelle catastali;
- limite delle aree interessate dai progetti di intervento selvicolturale da realizzare nella prima annualità;
- limiti e punti di localizzazione degli altri investimenti previsti dal progetto;
- altri file ritenuti utili ai fini dell’ammissione del progetto a contributo.
- (eventuale) limite delle aree degli interventi selvicolturali delle annualità successive alla prima

• cartografia d’inquadramento con indicate le particelle catastali dell’ASFO da produrre su base BDTRE;
• cartografia riportante il  limite delle aree interessate dagli interventi selvicolturali della prima annualità e la 

localizzazione degli altri investimenti  previsti dal progetto da produrre su base BDTRE;
• cartografia degli usi del suolo e della copertura forestale con indicati gli eventuali vincoli ambientali (Aree  

protette o siti Rete Natura 2000) da produrre su base BDTRE;
• altra cartografia ritenuta utile ai fini dell’ammissione del progetto a contributo.

I  file  relativi  alle  superfici  di  intervento  in  formato  vettoriale  georeferenziato  dovranno  essere  inviati 

all’indirizzo: foreste@regione.piemonte.it. 



Tabella 1

Superficie catastale della particella

Totale

Di cui gestita dall’ASFO

Comune Foglio Particella Intestatario

TOT TOT TOT TOT TOT TOT TOT TOT

di cui NON conferita 
all’ASFO e NON 

gestita

Riferimento 
titolo di 

disponibilità

di cui conferita 
all’ASFO

di cui NON conferita 
all’ASFO ma gestita 

tramite contratti

Quota parte di 
superficie oggetto di 

intervento 
selvicolturale 

previsto nella prima 
annualità per i quali 

è richiesto un 
contributo

Quota parte di 
superficie 
forestale

Quota parte di 
superficie 

coinvolta dalle 
attività oggetto 

della richiesta di 
contributo

Montagna (M), 
Collina (C), 
Pianura (P)

RN2000 o Aree 
Protette

CRITERIO 6 = 
conteggio 
nominativi 
intestatari 
particelle

CRITERIO 1 = totale 
della colonna

CRITERIO 2 = 
(m) / [(f) + (g)]

CRITERIO 3 = 
numero di righe 

colonna (l) / 
superficie totale 

colonna (l) 

CRITERIO 4 = 
categoria 

preponderante su 
superficie 

particelle gestite 
dall’ASFO

CRITERIO 5 = 
preponderanza 

superficie 
particelle gestite 

dall’ASFO



ALLEGATO C

5. Quadro economico indicativo degli interventi

Indicare l’importo complessivo dell’intervento e l’importo del contributo richiesto per la realizzazione (massimo 

100% del costo complessivo dell’intervento con minimo di 20.000,00 € e massimo di 80.000,00 €).

Tipologia intervento: Importo intervento:

Spese tecniche [max. 13% degli interventi]

Spese amministrative generali  [max. 2% degli  interventi  + eventuale costo 
della fideiussione]

Importo 
complessivo degli 
interventi:

IVA

Si  rammenta  in  particolare  che  le  spese  ammissibili  devono  derivare  da  prezzario  regionale  o  in 
mancanza di specifiche voci di opere compiute, sulla base di analisi prezzi composte da singole voci di 
prezzo  elementare  desunte  dal  prezzario  regionale  2024  (approvato  con  D.G.R.  n.  9-8305  del 
18/03/2024) in caso di interventi selvicolturali e per gli altri tipi di investimenti.

6. Scheda riepilogo costi

Descrizione della 
voce di spesa

Importo netto
IVA non 

recuperabile
Importo oggetto di richiesta del 

contributo

Spese di costituzione o 
di esercizio

TOTALE 1

Spese di investimento 
OBBLIGATORIE

TOTALE 2

Spese di investimento 
FACOLTATIVE

TOTALE 3

Totale generale (1+2+3)

Importo contributo richiesto



7. Autovalutazione punteggi

Si richiede una descrizione puntuale, criterio per criterio, delle motivazioni che hanno spinto all’auto-attribuzione  
del punteggio riportato nella tabella sottostante. Tali motivazioni dovranno essere supportate dalla cartografia e i 
relativi file .shp o .gpx (es. criterio 1) o da scelte tecniche idonee al contesto in cui si cala il progetto, facendo gli  
opportuni rimandi ai capitoli precedenti (es. criterio 7).

N CRITERIO da bando DESCRIZIONE da bando
PUNTEGGIO 

AUTOVALUTAZIONE
MOTIVAZIONE

1
Estensione in ettari della superficie 
oggetto di intervento selvicolturale 
previsto nella prima annualità

2
Quota parte di superficie forestale 
rispetto alla superficie totale in 
gestione all’ASFO

3
Numero medio di particelle catastali 
ad ettaro della superficie coinvolta 
dalle attività oggetto di contributo

4
Localizzazione della proposta 
progettuale, in base alla preponderanza 
della superficie1

5

Localizzazione delle superfici 
coinvolte dalle attività oggetto di 
contributo in Rete Natura 2000 o altre 
Aree Protette Regionali

6

Numero di soggetti coinvolti nella 
proposta progettuale2 da Elenco 
aggiornato alla data di scadenza del 
bando delle proprietà associate di cui 
all’art. 4, comma 7, della l.r. 21 del 
2/11/2016

7

Capacità del progetto di conseguire un 
effettivo incremento della 
pianificazione e gestione sostenibile 
del patrimonio forestale (scegliere uno 
dei 4 punti)

8 Certificazioni di gestione forestale 
sostenibile

PUNTEGGIO TOTALE

1 Classificazione dei terreni ai sensi della deliberazione del Consiglio regionale del 12 maggio 1988, n. 826-6658, “Classificazione e ripartizione del 
territorio regionale fra montagna, collina e pianura”. Per preponderanza della superficie si intende la porzione più rappresentativa di territorio in termini 
di dimensione (ettari). Esempio: superficie montana 12,5 ha, collina 10,2 ha, pianura 0,8 ha = 15 punti.

2 Per le particelle catastali cointestate verrà conteggiato un unico proprietario.



ALLEGATO D

ISTANZA DI CONTRIBUTO - BANDO PER LA PROMOZIONE DELL’ASSOCIAZIONISMO 
FONDIARIO E LA GESTIONE FORESTALE ASSOCIATA

PROPOSTA PROGETTUALE  DI LIVELLO ESECUTIVO

Il seguente schema rappresenta la traccia da seguire per la presentazione della  Proposta di progetto; non si tratta 
dunque di un modulo da compilare ma un indice degli argomenti da sviluppare e delle informazioni da fornire  
anche ai fini dei criteri di selezione.
La presente relazione dev’essere redatta, firmata e timbrata da un Tecnico forestale abilitato.

1. Titolo dell’iniziativa
Indicare il nome sintetico con cui individuare l’iniziativa

2. Denominazione del Beneficiario
Denominazione
Indirizzo
Recapiti (tel., email)
Nominativo della persona da contattare

3. Descrizione approfondita della proposta progettuale
a) Obiettivi
Descrizione degli obiettivi dell’intervento, con descrizione dei risultati finali attesi.
b) Descrizione del soprassuolo 

• dati catastali dell’area soggetta a intervento e titolo di conduzione del bosco (conferma o modifiche 
rispetto quanto presentato nella fase preliminare;

• descrizione della stazione e del soprassuolo (con tipologia forestale, governo e trattamento);
c) Descrizione degli interventi proposti
Fornire una descrizione dell’iniziativa e dei singoli interventi di cui si compone declinandole per le tre tipologie 
di spesa (spese di costituzione o esercizio, spese di investimento obbligatorie, spese di investimento 
facoltative), riprendendo quanto presentato in fase preliminare e specificando per ognuna:

• tipologia degli interventi che si intendono eseguire in riferimento al punto “INTERVENTI E 
SPESE AMMISSIBILI” del bando;

• modalità esecutive;
• destinazione prevalente del legname (autoconsumo/commerciale);
• descrizione dell’organizzazione dei cantieri e delle eventuali modalità di esbosco (con 

localizzazione e dimensionamento delle vie di esbosco).

Sarà necessario procedere con una dettagliata descrizione degli interventi proposti in deroga alle norme della  
l.r. n,4/2009 o del Regolamento n. 8R/2011, come anticipati in fase preliminare e per cui si dovrà chiedere  
apposita  autorizzazione  che  verrà  rilasciata  con  l’eventuale  ammissione  a  contributo,  come  previsto 
dall’articolo 3, comma 4 del suddetto Regolamento.

4. Corografia di inquadramento degli interventi
(in scala adeguata all’individuazione degli interventi)

               
5. Cronoprogramma dell’iniziativa

Dal cronoprogramma devono emergere con chiarezza la data di inizio e termine del progetto nel suo complesso e  
di tutte le singole iniziative.



6. Quadro economico degli interventi
Per ogni singolo intervento, vanno evidenziati i costi previsti della proposta progettuale.                    
Indicare l’importo complessivo dell’intervento (100%, minimo 20.000,00 €, massimo 80.000,00 €).

Tipologia intervento: Importo intervento:

Spese tecniche [max. 13% degli interventi]
Spese  amministrative  generali  [max.  2%  degli  interventi  +  eventuale  costo  della 
fideiussione]
Importo complessivo 
degli interventi:

Si rammenta in particolare che le spese ammissibili devono derivare da  prezzario regionale o in mancanza di 
specifiche voci di opere compiute, sulla base di analisi prezzi composte da singole voci di prezzo elementare 
desunte dal prezzario regionale 2024  (approvato con  D.G.R. n. 9-8305 del 18/03/2024) in caso di interventi 
selvicolturali e per gli altri tipi di investimenti
Per ciascuna tipologia di spesa, così come previste al paragrafo 6 “INTERVENTI E SPESE AMMISSIBILI”, 
vanno evidenziati  i  costi  dei  singoli  interventi  basati  su idonea dimostrazione della loro congruità (computi  
metrici, prezzario 2024);

   
7. Allegati

• Computo metrico estimativo (CME), sulla base del prezzario regionale 2024 (approvato con D.G.R. n. 9-8305 
del  18/03/2024) eventualmente  integrato  con  analisi  prezzi  per  lavorazioni  non  comprese  nel  prezzario,  e 
dettaglio I.V.A.;

• perimetri delle aree oggetto di domanda individuate catastalmente (file .pdf) e correlata tabella (come da Tabella  
1 riportata in fase di progetto preliminare) con elenco mappali, intestatari e relative superfici;

• perimetri  delle aree oggetto di domanda (file .pdf) con indicazione della tipologia forestale e dell’eventuale  
ricadenza in zone di interessate da: vincolo idrogeologico, vincolo paesaggistico art. 136, Rete Natura 2000,  
eventuali altri vincoli;

• perimetri delle aree oggetto di domanda riportati sulla base dati territoriale di riferimento degli enti (BDTRE) di  
cui  all’articolo  5  della  l.r.  21/2017  in  formato  vettoriale  georeferenziato  idoneo  alla  consultazione  tramite  
strumenti GIS, con la relativa attestazione di conformità. I file relativi alle superfici di intervento in formato  
vettoriale georeferenziato dovranno essere inviati all’indirizzo: foreste@regione.piemonte.it.

Allegati per le tipologie d’intervento: 
a) I, II, III e IV si richiedono fatture e preventivi; preventivo dettagliato con specifiche tecniche e quali/quantitative 

a seconda dell’intervento. Prevedere tabella a scaglioni per spese di progettazione degli interventi selvicolturali
b) I e II si richiede preventivo dettagliato con specifiche tecniche e quali/quantitative a seconda dell’intervento
c) I e III CME
d) IV e V CME + tavole/disegni + relazione tecnica + calcoli

In tutti i casi è prevista la seguente tabella riepilogativa degli interventi previsti che compongono il progetto, 
riportante l’importo di ogni intervento e l’elenco dei documenti di riferimento allegati per ciascun intervento:

Tipo di intervento Importo Documenti di riferimento allegati



ALLEGATO E

Bando per la promozione dell’associazionismo fondiario e la gestione forestale associata. Anno 2024.

MODELLO PER LA RENDICONTAZIONE DELLE SPESE

Il/la sottoscritto/a   

nato/a il

a

residente a

legale rappresentante di

Codice Fiscale

partita IVA

con sede in   via n. Provincia

numero di telefono e-mail

PEC

DICHIARA, SOTTO LA PROPRIA RESPONSABILITA’

ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445 del 28/12/2000 e s.m.i., consapevole delle pene stabilite per false attestazioni e 
mendaci dichiarazioni ai sensi dell'art. 76 del medesimo D.P.R. e degli artt. 483, 495 e 496 del Codice Penale e che, 
qualora dal controllo effettuato emerga la non veridicità del contenuto della dichiarazione resa, decadrà dai benefici 
conseguenti al provvedimento conseguito sulla base della dichiarazione non veritiera ai sensi dell'art. 75 del D.P.R. 

28/12/2000 n. 445,

di aver eseguito gli interventi oggetto di contributo in modo conforme:
- a quanto autorizzato dalla Regione Piemonte – Settore Foreste ai fini della concessione del contributo;
- di aver sostenuto le seguenti spese:
 

Tipologia spesa: Costo totale (Euro)

TOTALI SPESE SOSTENUTE (5) = (1) + (2) + (3) + (4)

TOTALI SPESE AMMESSE
[da graduatoria]

(6)

Totale  contributo  eventualmente  già  erogato 
come anticipazione

(7)

Totale  contributo  richiesto  in  liquidazione  a 
saldo

(8) = (6) - (7)

In allegato alla presente dichiarazione si trasmettono i previsti documenti richiesti dal Bando:
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 relazione tecnica specialistica di fine lavori costituita da una perizia tecnica asseverata da parte di  
tecnico professionista abilitato, contenente il computo metrico economico consuntivo (da prezzario 
regionale 2023 approvato con D.G.R. n. 6-6521 del 20/02/2023)

L’asseverazione è rilasciata al termine dei lavori e attesta l’effettiva realizzazione degli interventi in  
conformità al progetto approvato con l’istruttoria e a quanto autorizzato dalla Regione Piemonte –  
Settore Foreste e il corrispondente importo economico.
L’attestazione può essere predisposta in forma libera, purché preveda:
a) l’assunzione di consapevolezza delle sanzioni penali nel caso di falsi ideologici e materiali , ai  
sensi degli art. 359 “Persone esercenti un servizio di pubblica necessità” e 481 “Falsità ideologica in 
certificati commessa da persone esercenti un servizio di pubblica necessità” del codice penale,
b)  l’assunzione  di  consapevolezza  delle  sanzioni  penali  nel  caso  di  dichiarazioni  mendaci,  
formazione e uso di atti falsi, e della decadenza dai benefici conseguenti a provvedimenti emanati 
sulla base di dichiarazioni non veritiere, ai sensi degli articoli 75 e 76 del Decreto del Presidente  
della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445.

 documentazione fotografica esaustiva relativa agli esiti degli interventi effettuati;

 perimetrazione cartografica delle aree oggetto di intervento; 

 qualora pertinente, documentazione per la verifica del rispetto della normativa vigente in materia  
forestale  e  ambientale,  inclusi  il  Regolamento  (UE)  n.  995/2010  del  Parlamento  europeo  e  del 
Consiglio del 20 ottobre 2010 “European Timber Regulation” (EUTR), c.d. “Due Diligence” e il  
Regolamento  (UE)  n.  1115/2023  del  Parlamento  europeo  e  del  Consiglio  del  31  maggio  2023 
(D.G.R. 23 Settembre 2013, n. 19-6394);

 rendicontazione delle spese sostenute contenente:

▪ fatture relative alle spese tecniche e generali, riportanti il CUP;

▪ fatture quietanziate relative a spese amministrative generali, riportanti il CUP;

▪ eventuale fattura/giustificativo relativo al costo della fideiussione, riportante il CUP.

Data e Luogo Firma
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            FACSIMILE DELLA POLIZZA FIDEJUSSORIA                                                                                                                    

Schema di condizioni contrattuali per la costituzione di fidejussione bancaria o polizza assicurativa 
a garanzia degli obblighi derivanti dall’esecuzione di interventi oggetto di contributo di cui al

“BANDO DECRETO CLIMA” PER IL COFINANZIAMENTO DI INTERVENTI EFFETTUATI DA 
IMPRESE AGRICOLE E FORESTALI PER LA TUTELA AMBIENTALE E IDROGEOLOGICA 

DELLE AREE INTERNE 

(Art 4 bis del D.L. 14 ottobre 2019 n.111 convertito con L. 12 dicembre 2019 n.141 e Decreto 
interministeriale del 29 settembre 2021)

Premesso che:

1) l’IMPRESA …………………… domiciliata in ……………….. C.F……………/p.  I.V.A., in seguito 
denominata Contraente, è stata autorizzata con provvedimento ………………….. della Regione 
Piemonte – Settore Foreste ………………….. ad eseguire l’intervento di …………. del sito ubicato 
in località ………….. del/i Comune/i di …………, ai sensi del …………….. [citare il riferimento della 
Determinazione  e  della  comunicazione  ai  sensi  del  quale  il  soggetto  è  stato  autorizzato 
all’esecuzione degli interventi];

2)  il  Contraente  a  garanzia  dell’adempimento  degli  obblighi  a  lui  derivanti  dalle  leggi,  dai 
regolamenti  e dal  provvedimento di  autorizzazione di  cui  al  punto 1),  è tenuto a prestare una 
garanzia di € ………….. pari al …. % del costo stimato dell’intervento, da rivalutarsi annualmente 
secondo l’indice ISTAT di adeguamento al costo della vita;

3) la suddetta garanzia può essere prestata in conformità a quanto previsto alle lettere b) e c) art. 1 
della Legge 348 del 10 giugno 1982, e successive modifiche e integrazioni, mediante fidejussione 
bancaria prestata da Aziende di Credito iscritte all’Albo delle Banche e dei Gruppi Creditizi oppure 
mediante  polizza  assicurativa  prestata  da  Società  di  assicurazione  autorizzata  al  rilascio  di 
cauzioni a garanzia di obbligazioni verso Enti pubblici ai sensi della normativa vigente;

4) è denominato Ente garantito: Regione Piemonte – Piazza Piemonte, 1 – 10127 TORINO;

TUTTO CIÒ PREMESSO

Art.1- Costituzione delle garanzia

La sottoscritta 
Azienda di Credito …………, di seguito denominata Società, iscritta all’Albo delle Banche e dei 
Gruppi Creditizi al n…………… in persona del proprio rappresentante legale pro - tempore sig. 
………..,

oppure
Società  di  Assicurazione …………..  ,  autorizzata  con provvedimento n  ……. del  ………….,  al 
rilascio di cauzioni con polizze assicurative/fideiussioni bancarie a garanzia di obbligazioni verso 
Enti pubblici ai sensi della normativa vigente, con sede legale in Comune di …….., Via …….. (cod. 
fiscale ……….. /partita I.V.A ………), 
con la presente fideiussione/polizza, ai sensi e per gli effetti dell’art. 1936 e seguenti del c.c. , si 
costituisce fideiussore del Contraente - il quale accetta per sé, i propri successori ed aventi causa, 
dichiarandosi con questi solidalmente tenuto per le obbligazioni derivanti dal contratto - a favore 
dell’Ente  garantito  fino  a  concorrenza  massima  di  Euro  ………………..,  a  garanzia  delle 
obbligazioni derivanti dall’esecuzione dell’intervento autorizzato.

Art. 2. Delimitazione della garanzia.

1
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La presente garanzia riguarda l'inadempimento da parte del Contraente degli obblighi di cui alle 
premesse, verificatosi nel periodo di vigenza della polizza.
La  Società  fino  a  concorrenza  dell’ammontare  della  cauzione,  rivalutato  annualmente  come 
previsto  al  punto  2)  delle  premesse,  e  non  oltre  l’importo  massimo  indicato,  si  costituisce 
Fideiussore del Contraente per le somme che questi, in conseguenza di sue inadempienze, fosse 
tenuto a corrispondere all’Ente garantito.
La  Società  si  impegna  a  non  apportare  modificazione  alcuna  al  contenuto  della  presente 
fideiussione/polizza  senza  preventiva  comunicazione  all'Ente  garantito  al  quale  sarà  pertanto 
notificata ogni variazione.
La Società si impegna tempestivamente altresì a notificare, a mezzo PEC all'Ente garantito, la 
circostanza dell'eventuale mancato pagamento dei premi da parte del Contraente.

Art. 3. Calcolo del premio.

Il premio per il periodo di durata indicato nella fideiussione/polizza, è dovuto in via anticipata ed in 
un’unica soluzione; nessun rimborso spetta al Contraente per l’estinzione anticipata della garanzia.

Art. 4. Escussione della garanzia.

Il pagamento, nei limiti dell’importo garantito con il presente contratto, sarà eseguito dalla Società 
entro 30 giorni  dal  ricevimento della richiesta scritta da parte dell’Ente garantito,  che dispone, 
motivandola, l’escussione della garanzia e la misura della stessa.
Il  pagamento  avverrà  dopo  un  semplice  avviso  al  Contraente  senza  bisogno  di  preventivo 
consenso da parte di quest’ultimo, che nulla potrà eccepire in merito al pagamento stesso.
La Società rinuncia espressamente al  beneficio della preventiva escussione del Contraente, ai 
sensi  dell’art.  1944 del  Codice Civile,  nonché ad eccepire la decorrenza del  termine di  cui  al 
successivo art. 1957 Codice Civile.

Art. 5. Pagamento del premio ed altri oneri.

Il mancato pagamento del premio iniziale e degli eventuali supplementi non potrà in nessun caso 
essere  opposto  all’Ente  garantito,  né  il  relativo  onere  potrà  essere  posto  a  carico  dell’Ente 
medesimo.
Non potranno essere posti a carico dell’Ente garantito imposte, spese nonché ogni altro eventuale 
onere, relativo e conseguente alla presente garanzia.
Nessuna eccezione potrà essere opposta all’Ente garantito, anche nel caso in cui il Contraente sia 
stato dichiarato fallito, ovvero sottoposto a procedure concorsuali o posto in liquidazione.

Art.6. Durata della garanzia.

Il presente contratto ha la durata di 2 anni, con efficacia a partire dalla data odierna e con validità 
sino allo svincolo definitivo da parte dell’Ente garantito, da attuarsi secondo le modalità di cui al 
successivo art. 7, e in conformità a quanto previsto dal provvedimento che autorizza l'intervento di 
bonifica.

Art. 7. Svincolo della garanzia

Il  Contraente,  per  essere  liberato  dagli  obblighi  della  garanzia,  deve  consegnare  alla  Società 
l’originale della garanzia prestata unitamente a copia del provvedimento amministrativo dell’Ente 
garantito che dispone lo svincolo della garanzia stessa.

Art. 8. Surrogazione.

La Società è surrogata, nei limiti delle somme pagate, all’Ente garantito in tutti i diritti, ragioni ed 
azioni verso il Contraente ed obbligati solidali, successori ed aventi causa a qualsiasi titolo.

Art. 9. Forma delle comunicazioni alla Società

Tutte  le  comunicazioni  o  notifiche  alla  Società,  dipendenti  dalla  presente  fideiussione/polizza, 
dovranno essere fatte alla sede della sua direzione generale con indirizzo PEC ………...
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Art. 10. Foro competente.

Il Foro competente è esclusivamente quello dell’Autorità Giudiziaria del luogo dove ha sede l’Ente 
garantito, per qualsiasi controversia possa sorgere nei confronti di esso.

IL CONTRAENTE                                                                                                          LA SOCIETA’
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APPENDICE A – ELENCO REGISTRAZIONI CONTABILI  

REGISTRAZIONI CONTABILI  DELLA DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 

ATTO DD 1112/A1614A/2024  DEL 30/12/2024

Prenotazione N.: 2025/6597
Descrizione: FONDI A COPERTURA "BANDO PER LA PROMOZIONE DELL'ASSOCIAZIONISMO 
FONDIARIO E LA GESTIONE FORESTALE ASSOCIATA - ANNO 2024"
Importo (€): 422.660,00
Cap.: 148144 / 2025 - INTERVENTI FINALIZZATI ALLA PROMOZIONE 
DELL'ASSOCIAZIONISMO FONDIARIO - FONDO FORESTE ITALIANE (ART.1, COMMI 663 E 
664, DELLA LEGGE 145/2018 E L.R. 21/2016)
Macro-aggregato: Cod. 1040000 - Trasferimenti correnti
PdC finanziario: Cod. U.1.04.03.99.999 - Trasferimenti correnti a altre imprese
COFOG: Cod. 05.4 - Protezione delle biodiversità e dei beni paesaggistici
Tipo finanziamento: Cod. S - FONDI STATALI
Trans. UE: Cod. 8 - per le spese non correlate ai finanziamenti dell'Unione europea
Natura ricorrente: Cod. 4 - Non ricorrente
Perimetro sanitario: Cod. 3 - per le spese delle gestione ordinaria della regione
Debito SIOPE: Cod. NC - Non commerciale
Titolo: Cod. 1 - Spese correnti
Missione: Cod. 09 - Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente
Programma: Cod. 0905 - Aree protette, parchi naturali, protezione naturalistica e forestazione


